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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

(2.1.1)

Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità,  conforme alle prescrizioni

dell’art.15 del D.Lgs.81-2008 le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in fase di progettazione dal

progettista dell’opera in collaborazione con il CSP.

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA

(2.1.2)

Indirizzo del cantiere 

(a.1)
Via: VIA A. DE GASPERI

Comune.: FARA VICENTINO

C.A.P.: 36030

Provincia: VI

Descrizione del contesto in cui

è collocata l’area di cantiere 

(a.2)

Le aree sono attualmente spazi di risulta senza una specifica
destinazione d’uso e sono quelle prospicienti la facciata retrostante il
Municipio a Sud-Ovest, quelle laterali a Nord-ovest e la vasta area
incolta in pendio collinare verso Sud-Ovest sino al confine con un tratto
di Via Alcide De Gasperi, delimitate da altri terreni privati con precarie

recinzioni.
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Descrizione sintetica dell’opera

con particolare riferimento alle

scelte progettuali,

architettoniche, strutturali e

tecnologiche 

(a.3)

Il progetto consiste nella sistemazione delle aree retrostanti il
municipio e prevede:
- Uno spazio a parcheggio drenante con viabilità ad anello distribuiti
attorno ad un’area verde che
tramite dei terrazzamenti permette di contenere i movimenti terra e di
seguire l’attuale andamento
del terreno.
- Una terrazza polifunzionale che estende la Piazza nel lato Sud-Ovest
e si configura come luogo
di transizione tra i due ambiti e come balcone che permette di fermarsi
e di ammirare il paesaggio
collinare circostante, ampliando lo spazio dell’attuale piazza al
contesto collinare. Lungo il
parapetto possono essere riportate informazioni storico-turistiche
destinate alla conoscenza del
territorio.
- Dei percorsi di collegamento consistenti in scale e rampe di
collegamento (disabili) per collegare
il parcheggio da entrambi i lati del municipio alla Piazza,
- Aiuole atte a mascherare e limitare i dislivelli tra le rampe e le altre
proprietà;
- individuazione dei un’area ecologica con accesso da via De Gasperi,
- predisposizione impianto di illuminazione 
- rete di raccolta acque meteoriche.
Materiali:
parcheggi e percorsi carrabili in conglomerato bituminoso, percorsi
pedonali in ghiaino lavato antisdruciolo,
muri di contenimento in ca, parapetti e fioriere in metallo Corten.
Le scelte progettuali sono mirate ad ottenere una ridotta manutenzione
e bassi impatti ambientali e i materiali privi di manutenzione quali il
Corten, il ghiaino lavato ecc. sono alcune delle scelte progettuali fatte
con questo intento.
Ulteriore attenzione sarà posta nella scelta dei materiali considerando i
criteri minimi di
sostenibilità energetica e ambientale con l’utilizzo di una percentuale
minima di materiali riciclati
nei conglomerati cementizi e nei sottofondi
Il primo stralcio funzionale riguarderà la sistemazione di tutta l’area a
parcheggio con sottoservizi e
rampa di accesso al livello piazza. Sono escluse le aree sul retro del
municipio e le lavorazioni quali pali di illuminazione, le alberature e

siepi, la ricarica veicoli e l’impianto di irrigazione.
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Individuazione dei soggetti con

compiti di sicurezza 

(b)

Committente: COMUNE DI FARA VICENTINO
Cognome e nome:  

Indirizzo:   
Cod.fisc.: 
tel.: 
mail: 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione

Cognome e nome: Forzato Filippo
Indirizzo: Via Monte Cengio 71 - Borghetto Miola -36016 THIENE 
Cod.fisc.: 
tel.: 0445.372266
mail: info@format-c.eu
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(2.1.2 b)

(Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati)

IMPRESA ESECUTRICE N.: 1 - Impresa scavi e movimento terra

Dati identificativi
Attività svolta in cantiere dal

soggetto

Soggetti incaricati per

l’assolvimento dei compiti ex art.

97  in caso di subappalto

Nominativo: Impresa scavi e movimento terra
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 
 

IMPRESA ESECUTRICE N.: 2 - Impresa esecutrice strada

Dati identificativi
Attività svolta in cantiere dal

soggetto

Soggetti incaricati per

l’assolvimento dei compiti ex art.

97  in caso di subappalto

Nominativo: Impresa esecutrice strada
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE
(2.1.2 d.2; 2.2.1;  2.2.4)

Caratteristiche

Il presente capitolo contiene l'analisi dei fattori di rischio in relazione alle caratteristiche dell'area in cui il
cantiere è collocato. 

Rete idrica interrata SE PRESENTE

Il sottosuolo è attraversato dalla rete idrica a servizio del comune......

L'eventuale rottura delle tubazioni, oltre a causare l 'allagamento del scavo con successiva rimodulazione
dei lavori e conseguenti problemi di esercizio del cantiere, procurerebbe un ingente disservizio per le
zone redisenziali e produttive limitrofe.

L'impresa appaltatrice dovrà accertarsi dell'esatta ubicazione del servizio dandone 
informazione al CSE prima dell'inizio dei lavori.

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali
 Per i lavori di scavo che interferiscono con la rete idrica interrata è necessario prevedere sistemi di protezione

e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.
 In  presenza di  reti  di  acqua che interferiscono con i  lavori  di  scavo è  necessario  procedere con cautela,

limitando le azioni di disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti). 
 Qualora i lavori interferiscono direttamente con la rete idrica è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le

tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
 Prima dell'inizio dei lavori, l'impresa affidataria dovrà organizzare la pronta interruzione dell'alimentazione al

tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità
 Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente esercente tale

rete  per  sospendere  l'erogazione  e  per  gli  interventi  del  caso.  Nel  contempo  si  deve  provvedere
all'allontanamento dei lavoratori dagli scavi e ad attivare i mezzi di esondazione (pompe) che devono risultare
disponibili e facilmente reperibili.

 Gli  eventuali  soccorsi  ai  lavoratori  investiti  dall'acqua  devono  essere  portati  da  personale  provvisto  di
attrezzature idonee e di dispositivi di protezione individuali appropriati quali: gambali, giubbotti salvagente,
imbracature di sicurezza, ed agire sotto la direzione di un preposto appositamente formato.

Falde
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Così come riportato nella relazione idrogeologica, parte integrante dei documenti di progetto, alla quale
si  rimanda  per  i  dettagli,  l'area  di  cantiere  presenta  caratteristiche  tali  da  richiedere  particolari
accorgimenti specie per i lavori di scavo e movimenti di terra data la presenza di falde acquifere.

IMPIANTO WELLPOINT PROTEZIONE SCAVI CON PALANCOLE

Anche le aree di cantiere possono essere interessate da inondazioni derivanti dal deflusso di acque di
falda.

RISCHI PRESENTI
Annegamento

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali
 L'impresa affidataria dovrà prevedere idonei sistemi di captazione e di deflusso delle acque di falda.
 Le  imprese  esecutrici  degli  scavi  dovranno  riportare  nel  POS  quali  prevenzioni  di  sicurezza  seguiranno

nell'esecuzione degli stessi indicando se procederanno la Wellpoint e/o con l'infissione di palancole; il  POS
dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative di intervento

Rischi trasmessi dall'ambiente esterno al cantiere

In conformità all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.,  nel presente capitolo sono analizzati
i  rischi  derivanti da fattori esterni  che possano originare pericoli per il  cantiere e per i lavoratori  ivi
impiegati. 

Strade

La presenza rete stradale in prossimità del cantiere può
generare interferenze con le attività lavorative. Si ritiene essenziale prevedere regole di
circolazione soprattutto in entrata e in uscita sia da parte dei lavoratori e mezzi d'opera
impiegati che per l'accesso da parte dei fornitori.

Pagina 8 di 85



RISCHI PRESENTI
Investimento

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali
 Le  aree  di  cantiere  confinanti  con  strade  dovranno  essere  dotate  di  illuminazione  notturna  e  idonea

segnaletica.
 La recinzione di cantiere confinante con strade e/o marciapiedi dovrà essere di materiale fisso (es. pannelli,

reti in ferro) e dovrà segnalare le presenza di pericoli.
 Le zone di accesso al cantiere dovranno essere regolamentate dalla presenza di segnaletica conforme al codice

della  strada.  L'impresa  addetta  all'allestimento  della  recinzione  dovrà  esplicitare  nel  POS  la  modalità  di
installazione della segnaletica.

 L'impresa affidataria dovrà richiedere permesso anticipato con indicazioni delle fasce orarie per la chiusura al
traffico veicolare pubblico al comune di competenza.

 I Conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e procedere
a bassa velocità. Per tutta la durata dei lavori, l’impresa affidataria dovrà garantire:- Una continua pulizia
della sede stradale dai detriti del cantiere;- La presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo;- La
presenza  di  un  addetto  che consenta  l’effettuazione  in  sicurezza  delle  manovre  di  ingresso  e  uscita  dal
cantiere.

SEGNALETICA PREVISTA
P001 - Divieto generico.-
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.
P004 - Divieto di transito ai pedoni.-
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.
W001 - Pericolo generico.-
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.
W015 - Pericolo di carichi sospesi.-
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.

Rischi trasmessi dalle lavorazioni all'ambiente esterno

Sono  di  seguito  analizzati  i  fattori  di  rischio  che  il  cantiere  trasmette  all'ambiente  circostante  con
particolare attenzione agli insediamenti che richiedono particolari esigenze di tutela.

Abitazioni

L'insediamento del cantiere avviene in un contesto urbano. La attività di cantiere dovranno essere 
coordinate al fine di non procurare rischi e disagi ai cittadini residenti.

RISCHI PRESENTI
Rumore

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali
 Le attività nei cantieri  sono consentite nei giorni  feriali  nelle ore8.00 ‐ 12.30 e 14.00 ‐19.00 e nei giorni

prefestivi 9.00 - 13.00
 Il  rumore  verso  l'esterno  dovrà  essere  contenuto  entro  i  limiti  stabiliti  dalla  classificazione  acustica  del

Comune. Nel caso tali limiti non possano essere rispettati, l'impresa affidataria dovrà richiedere deroga agli
uffici competenti.

 Dovranno  essere  installate  barriere  che attenuino  la  propagazione  del  rumore verso  le  aree  esterne  (es.
pannelli a ridosso della recinzione del cantiere, degli impianti  ecc.)

 La  dispersione  aerea  delle  polveri  dev'essere  ridotta  al  massimo  possibile  (Es.  inumidire  materiali  delle
demolizioni ed edile con caratteristiche polverulenti)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)

Apprestamenti

Bagni chimici

Nel cantiere dovranno essere presenti 1 bagno chimico.

Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti:

• Il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da
permettere una rapida pulizia e decontaminazione;

• le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100 x 100 cm per la base e
240 cm per l'altezza

• sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio
d'aria;

• il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un
sufficiente passaggio della luce,

• la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione
che indicherà quando il bagno è libero od occupato;

• il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà
dal tetto evitando così che all'interno si formino cattivi odori;

• la vasca reflui sarà dotata di sistema di scherma tura in grado di impedire eventuali
schizzi di materiale fecale e/o urine. 

• la schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione;
• la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione

meteorologica e della numerosità dell'utenza;
• in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto

pressione.

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

• I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di  acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti
e per asciugarsi.

• I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel
cantiere

• I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti
• In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere, e in

prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al
fine di supplire all’eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in
cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

• Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare
caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti

Parapetti

I parapetti saranno previsti per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale

Agli effetti del D.Lgs. 81/08 (punto 1.7.2.1 dell’Allegato IV), è considerato "parapetto normale" un parapetto
che soddisfi alle seguenti condizioni:
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• sia costruito con materiale rigido e resistente in buono stato di conservazione;
• abbia un'altezza utile di almeno un metro;
• sia costituito da almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello

superiore ed il pavimento;
• sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui

può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione.

E' considerato "parapetto normale con arresto al piede" il parapetto definito al comma precedente,
completato con fascia continua poggiante sul piano di calpestio ed alta almeno 15 centimetri.

E' considerata equivalente ai parapetti normali, qualsiasi protezione, quale muro,
balaustra, ringhiera e simili, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati
aperti, non inferiori a quelle presentate dai parapetti stessi.

RISCHI PRESENTI

• Caduta dall'alto

Recinzione del cantiere con pannelli prefabbricati

Il cantiere dovrà essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l'acesso agli estranei
alle lavorazioni.

Al fine di precludere l’accesso agli estranei sia durante che fuori l’orario di lavoro, il cantiere sarà
opportunamente recintato mediante una recinzione con pannelli prefabbricati alta non meno di 2 m e
comunque non inferiore alla altezza richiesta dal locale regolamento edilizio

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE
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Generali

• Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
• Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere

previsto un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono
l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena
vengono a cessare i motivi della loro rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza
alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro.

• Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente
ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati
artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

• Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la
recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza
delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli
impianti e dei depositi che possono costituire pericolo.

• Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di
segregazione e segnalazione, oppure, omini con funzione di segnalatori o sorveglianti.

• Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati,
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto
degli stessi. Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o
sotto posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di  aduta accidentale di materiale dall'alto deve
essere delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone. 

SEGNALETICA PREVISTA

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.-
D.Lgs.81/08.

Monoblocco uso ufficio

In cantiere  dovrà essere installato un monoblocco prefabbricato ad uso ufficio ad uso delle figure responsabili
dotato di servizi igienici.

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

• I posti di lavoro all’interno dei locali in cui si esercita l'attività di costruzione, tenuto conto delle
caratteristiche del cantiere e della valutazione dei rischi, devono soddisfare alle disposizioni di cui all'allegato
XIII del D.Lgs.81/08, PRESCRIZIONI PER I POSTI DI LAVORO NEI CANTIERI.

Impianti e attrezzature
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impianto elettrico di cantiere

L'impianto elettrico dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato in conformità a
quanto richiesto dal D.M.37/08 e la ditta incaricata della realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare al
cantiere apposita Dichiarazione di Conformità. 

L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere sarà fatta al
Direttore tecnico di cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta fornitura sarà
subordinata alle seguenti condizioni: 

• fornitura tramite allacciamento al quadro del Subappaltatore dotato come minimo di interruttore di
linea e interruttore differenziale; 

• esecuzione dell'impianto elettrico del Subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed
eseguite a regola d'arte; 

•• dichiarazione di conformità. 

Sono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica.

I quadri elettrici di distribuzione vengono collocati in posizione che ne consentano l'agevole manovra,
facilitata dall'indicazione dei circuiti derivati, le apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a
tempo inverso e/o differenziali vengono collocati in apposite cassette stagne aventi un grado di protezione
meccanica confacente ed adeguato all'installazione prevista. 

RISCHI PRESENTI

• Elettrocuzione

SEGNALETICA PREVISTA

W012 - Pericolo elettricità.-
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.
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Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

L'impianto di terra, a protezione delle tensioni di contatto, dovrà essere messo in comune con l’eventuale
impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, al quale saranno collegate tutte le masse metalliche di
notevoli dimensioni. 

Gli impianti dovranno essere verificati prima della messa in servizio da un tecnico competente per conto
dell'impresa proprietaria dell'impianto e denunciati, entro 30 giorni, all’INAIL.

RISCHI PRESENTI

• Elettrocuzione

DPI PREVISTI PER I LAVORATORI

Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
EN 60903.

SEGNALETICA PREVISTA

W012 - Pericolo elettricità.-
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.

Impianto idrico

L'approvvigionamento dell'acqua, sia per uso potabile che non, avverrà tramite allaccio alla rete
dell'acquedotto. L’impresa affidataria curerà i rapporti con l’ente esercente il servizio per la realizzazione
dell’allaccio.
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Le condutture saranno realizzate in posizione tale da non risultare di intralcio alle lavorazioni; nel caso di
interramento saranno adeguatamente segnalate in superficie al fine di evitare possibilità di rotture durante
eventuali lavori di scavo. 
L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte sub-appaltatrici che operano in cantiere sarà fatta al
Direttore di cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze. 

Betoniere

Attrezzatura utilizzata per la preparazione di malta o calcestruzzo. Se posta in aree a
rischio di caduta dall’alto, essa dovrà essere protetta con idonea tettoia o del tipo
integrata con protezione metallica.

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

• L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)
• La betoniera a bicchiere dovrà essere corredata da dalla dichiarazione di stabilità al ribaltamento firmata da

un professionista abilitato.

Autogrù

Per la movimentazione di merci e pezzi d'opera che avvengono con l'ausilio
dell'autogru, le imprese dovranno garantire il rispetto della viabilità, delle
zone di lavoro e dei giorni concordati con il CSE.

RISCHI PRESENTI

• Caduta di materiale dall'alto
• Elettrocuzione

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali
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• In vicinanza di linee elettriche aeree, gli operatori addetti alla movimentazione di  Gru o Autogru  devono
operare a velocità ridotta rispetto alle condizioni normali.

• In caso di presenza di linee elettriche aeree, si seguiranno le specifiche prescrizioni. In particolare, la distanza
minima di una linea elettrica attiva dall'area di manovra della gru, misurata in orizzontale, non deve essere
inferiore a mt. 5. Per distanze inferiori, sarà cura del datore di lavoro o suo preposto accertarsi che sia stata
fatta la domanda di sospensione all'ente esercente, accordandosi per i giorni e le ore previste per tale
sospensione. L'accordo con l'ente erogatore deve essere stipulato per iscritto e una copia deve essere tenuta in
cantiere. Se non è possibile far sospendere la corrente, si deve delimitare il percorso autogrù con recinzioni e
cartelli di pericolo in modo tale che in nessun caso l'autogrù possa venire a contatto con la linea elettrica.

• L'area di ingombro alla base dovrà essere delimitata con recinzione provvisoria per tutta la durata dei lavori.

Infrastrutture

Rifiuti di cantiere

Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato all’interno del
cantiere o in area appositamente attrezzata e perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o smaltiti. 

I rifiuti delle varie fasi lavorative saranno collocati in appositi contenitori.
I materiali di rifiuto dovranno essere accumulati in piccole quantità in opportuna area di cantiere e portati di
volta in volta verso una discarica autorizzata. 

Sarà tenuto idoneo registro di scarico dei rifiuti (se necessario). I depositi di materiali non dovranno costituire
intralcio ai percorsi pedonali e veicolari

Viabilità principale per il cantiere

La viabilità di cantiere dovrà essere conforme alle seguenti disposizioni:
La larghezza delle rampe d'accesso al fondo degli scavi deve consentire un franco di almeno 70 cm oltre la
sagoma d'ingombro 

Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un sol lato devono essere realizzate piazzuole o nicchie di
rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato
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I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei
tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2.00 metri

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

• L'accesso dei pedoni deve essere separato da quello dei mezzi, per tale scopo, l'impresa affidataria dovrà
deifinire i percorsi da utilizzare.

• L’accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall’accesso carrabile; solo nel caso in
cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un
franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del veicolo.

• Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie
di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato.

Aree di deposito materiali

L’area di stoccaggio dei materiali, chiaramente identificata e ben delimitata nella planimetria , deve risultare

raggiungibile dai mezzi di trasporto (autocarri , carriole , etc….). Il materiale ivi depositato deve essere

mantenuto ordinato in relazione alla sua tipologia ed alla sua movimentazione. 

È vietato comunque costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano

necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo

della corrispondente parete di scavo. 

I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e che i

materiali possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose. 

I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile che

essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. Quando ciò non sia possibile i trasporti e la

Pagina 17 di 85



movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno essere opportunamente segnalati onde consentire lo

spostamento delle persone. 

Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni di

tutto il percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario.

Mezzi e servizi di protezione collettiva

Attrezzature per primo soccorso

Mezzi estinguenti

In cantiere dovranno essere ben identificati i mezzi ed impianti di estinzione (Estintori portatili, carrellati) e
l'impresa che ne curerà l'installazione, dovrà garantirne l' efficienza e le verifiche obbligatorie di legge per
tutta la durata dei lavori. 

Altro

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche

significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante

dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei

lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo.

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentanti dei

lavoratori per la sicurezza, sono riportate al'ultima pagina del PSC alla Sezione FIRME.

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1 lettera c)

L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi,
dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità stabilite dallo stesso
in funzione delle esigenze di cantiere.
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto al
quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del preposto
dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa.
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro
ingresso in cantiere.
All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa
installazione delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse.
Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure responsabili (imprese,
committente/ responsabile dei lavori).

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

Per l’accesso dei mezzi per la fornitura dei materiali dovrà essere nominato uno o più preposti, i quali

dovranno organizzare gli ingressi senza creare interferenze.
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Il movimento e la circolazione dei veicoli in cantiere dovrà essere regolamentato dall' impresa ed in

particolare dal preposto di cantiere che dovrà prendersi carico del mezzo indirizzandolo, nche con i

segnali manuali convenzionali, fino al termine delle manovre necessarie al posizionamento nel punto

dello scarico o nella piazzola appositamente predisposta. 

L’impresa affidataria dovrà assicurare la viabilità di cantiere, intesa come adeguatezza delle vie di transito e

delle aree di manovra a sostenere senza cedimenti il peso dei mezzi; particolare attenzione deve essere posta

all’eventuale presenza di terreni di riporto che possono inficiare la stabilità del terreno, e alla eventuale non

transitabilità sopra a tubazioni sotterranee e a linee elettriche interrate. 

L’area di scarico dovrà essere consolidata, livellata e mantenuta sgombra da materiali che possano costituire

ostacolo o disturbo alla manovra di posizionamento del mezzo; particolare attenzione dovrà essere posta alle

interferenze dovute alla vicinanza di altri edifici, manufatti, o impalcature e di altri mezzi di sollevamento.

Si ricorda inoltre che durante la fase di scarico deve essere vietato l’avvicinamento di

personale non autorizzato mediante avvisi e sbarramenti. 

INFORMAZIONE AI LAVORATORI

Il datore di lavoro informa tutte le risorse impiegate in cantiere delle seguenti disposizioni:

• il personale, prima dell’accesso al cantiere sarà sottoposto al controllo

della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai

37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale

condizione - nel rispetto della privacy – saranno momentaneamente

isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso

e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve

tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o,

comunque, l’autorità sanitaria; 

• Il personale è consapevole e accetta di non poter fare ingresso o di poter permanere in

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura,

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni

precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di

famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

• Il personale si impegna a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare

accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione

individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza

interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

• Il personale si impegna a rispettare l’obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il datore

di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione

lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

• E’ precluso l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al

COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS
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ACCESSO FORNITORI ESTERNI

• Per l’accesso di fornitori esterni è predisposto un ingresso separato

presidiato da personale adeguatamente protetto, al fine di ridurre le

occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 

• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei

propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le

necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il

trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro  ed essere

dotato di guanti e mascherina con facciale filtrante FFP2/P3

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati servizi igienici

dedicati, ed è fatto divieto di utilizzo di quelli del personale ordinariamente presente in

cantiere, per tali apprestamenti è predisposta l’adeguata pulizia giornaliera

• E’ vitato l’accesso in cantiere ai visitatori e a tutte le persone la cui presenza non è

strettamente necessaria alle attività produttive del cantiere.

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche,

in particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante

l’esecuzione delle lavorazioni;

• il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani;

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Ferme restando la dispoinibilità, vista la fattuale situazione di emergenza, i dispositivi di protezione individuale

in relazione alla protezione dal Sars-Cov-2 confluiranno nei costi della sicurezza

• le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle

indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità; Gli operatori che

eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere

dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale;

• data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e

alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia

corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ai sensi del

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

• Nel caso di non disponibilità di liquido detergente dai fornitori sarà adottata la preparazione secondo le

indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 

Pagina 20 di 85



• qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza

interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è

comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti,

occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle dispos izioni delle autorità scientifiche e

sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere

sospe se con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del

Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al

reperimento degli idonei DPI;

• il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro

prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i

dispositivi individuale di protezione anche con tute usa e getta;

• il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio,

l’apposito servizio medico e apposito pronto intervento o, in alternativa, solo se inferiore a 250 unità, 

tramite gli addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni

necessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19;

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

• Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura

superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare

immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al

suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per

l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n.

81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i

numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute;

• Il datore di lavoro collaborerà con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli

eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di

quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti

stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST

• La sorveglianza sanitaria prosegue secondo il rispetto delle misure igieniche

contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo)

• Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite

da rientro da malattia

• la sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore

misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e

sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico

competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio
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• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente

collabora con il datore di lavoro e RLS nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per l’esecuzione

dei lavori 

• Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o

pregresse dei dipendenti e l’impresa provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico

competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE

•• Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e

delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione

e della igienizzazione sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di

pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro

quali gru e mezzi operanti in cantiere;

• Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti

individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo,

fornendo anche specifico detergente e rendendolo

disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine

della prestazione di lavoro; 

• Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli

all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo,

presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere;

• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e

sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio

2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione

• La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle

caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico

competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente);

• Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di intervento

specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT

territorialmente competente);

• Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di

tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale;

• Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche

indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI
(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all’allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell’allegato XV, ad esclusione di

quelli specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3). Andrà compilata una scheda per ogni lavorazione, analizzando tutti gli elementi della prima

colonna sviluppando solo quelli pertinenti alla lavorazione a cui la scheda si riferisce.

BONIFICA PREVENTIVA E SISTEMATICA DA ORDIGNI BELLICI INESPLOSI - Lavorazione: Sopralluogo preliminare 

Il sopralluogo preliminare viene spesso effettuato alla presenza del Comando di Compagnia dei Carabinieri, al fine di evidenziare il sito,
apponendo gli apprestamenti ritenuti utili per una messa in sicurezza ai fini della salvaguardia della pubblica e privata incolumità, in
attesa dell’espletamento delle operazioni di bonifica. 
In questa fase è anche possibile individuare tutti i sottoservizi presenti nel sottosuolo e segnalarli con apposita picchettazione.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• Durante sopralluoghi o misurazioni su strada, delimitare

opportunamente tale zona per evitare incidenti o investimenti.

BONIFICA PREVENTIVA E SISTEMATICA DA ORDIGNI BELLICI INESPLOSI - Lavorazione: Rimozione vegetazione 

Ove esista vegetazione che ostacoli l’impiego corretto e proficuo dell’apparato rilevatore, si dovrà eseguire il preventivo taglio della stessa, che
dovrà avvenire per “campo” e “strisce” di bonifica, come stabilito per l’esplorazione con il metal detector, agendo sempre con operai qualificati
sotto il controllo di un rastrellatore.

Il materiale tagliato dovrà essere portato fuori da ogni striscia prima di precedere al taglio di quella successiva e periodicamente ed
opportunamente eliminato fuori dai campi di lavoro. 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

CADUTA DI MATERIALE

DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)
• La caduta di eventuali arbusti o rami pesanti da alberi di alto fusto

è guidata tramite funi.
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LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI AL RISCHIO DI
ESPLOSIONE DERIVANTE
DALL' INNESCO
ACCIDENTALE DI UN
ORDIGNO BELLICO
INESPLOSO RINVENUTO
DURANTE LE ATTIVITA' DI
SCAVO (Assolvimento dei
compiti di valutazione

previsti all’art.91 c.2-bis)

BONIFICA PREVENTIVA E SISTEMATICA DA ORDIGNI BELLICI INESPLOSI - Lavorazione: Bonifica superficiale - Localizzazione ordigni 

la zona da bonificare deve essere frazionata in parti dette “campi”, che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito con una
progressione razionale; essi verranno indicati su idonea planimetria e individuati materialmente con apposite tabelle, alle estremità dei
campi stessi. Questi ultimi di norma dovranno essere di dimensione pari a 50 metri per 50.

Prima che i “campi” vengano sottoposti a lavori di bonifica dovranno essere ulteriormente frazionati in “strisce” (in pratica dei corridoi)
larghe non più di un metro, da delimitare a mano a mano con fettucce, nastri, cordelle, ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e
sicura esplorazione con gli apparati rilevatori.
 
I rastrellatori, con l’ausilio di cercamine, sonderanno le strisce di terreno, fino ad una profondità di 1 metro, ed apporranno segnali per ogni oggetto che lo
strumento dovesse riscontrare. Ove lo strumento abbia rilevato possibili ordigni bellici, si procederà alla successiva fase di scavi localizzati a mano.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI AL RISCHIO DI
ESPLOSIONE DERIVANTE
DALL' INNESCO
ACCIDENTALE DI UN
ORDIGNO BELLICO
INESPLOSO RINVENUTO
DURANTE LE ATTIVITA' DI
SCAVO (Assolvimento dei
compiti di valutazione

previsti all’art.91 c.2-bis)
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BONIFICA PREVENTIVA E SISTEMATICA DA ORDIGNI BELLICI INESPLOSI - Lavorazione: Bonifica superficiale - Scavi manuali  

Gli scavi finalizzati al recupero delle masse ferrose individuate con le fasi di ricerca superficiale vengono effettuati esclusivamente a mano,
con precauzione ed attrezzature adeguate alla particolarità ed ai rischi della operazione.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE SPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITÀ SUPERIORE A
M 1,5 O DI CADUTA
DALL’ALTO DA ALTEZZA
SUPERIORE A M 2, SE
PARTICOLARMENTE
AGGRAVATI DALLA NATURA
DELL’ATTIVITÀ O DEI
PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI

LAVORO O DELL’OPERA

• Dare alle pareti degli scavi l’inclinazione necessaria per impedire

scoscendimenti o franamenti per consentire il lavoro del

rastrellatore e l’efficace impiego degli apparati rilevatori.

• Lo scavo deve essere circondato da un parapetto normale o

coperto con solide coperture.

• Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la

consistenza e la stabilità del terreno, stabilendo così la tratta di

scavo possibile in funzione di tali parametri.

• Quando per la particolare natura del terreno o per causa di

piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano

da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto

all'armatura o al consolidamento del terreno (Art. 118, comma 2,

D.Lgs. 81/08)

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI AL RISCHIO DI
ESPLOSIONE DERIVANTE
DALL' INNESCO
ACCIDENTALE DI UN
ORDIGNO BELLICO
INESPLOSO RINVENUTO
DURANTE LE ATTIVITA' DI
SCAVO (Assolvimento dei
compiti di valutazione

previsti all’art.91 c.2-bis)
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BONIFICA PREVENTIVA E SISTEMATICA DA ORDIGNI BELLICI INESPLOSI - Lavorazione: Bonifica profonda - Localizzazione ordigni 

La bonifica profonda è indispensabile nei casi in cui si verificano movimentazioni di terreno oltre la quota stabilita per la bonifica in superficie e
quindi inferiormente a m 1,00 di profondità dal piano di campagna e dove si esegue la compattazione dei rilevati o la realizzazione di opere a
carattere permanente. 

La bonifica in profondità viene realizzata fino ad una profondità variabile che va solitamente da – m 2,00 a – m 8,00 dal piano di campagna
originario; viene effettuata suddividendo le aree d’interesse in quadrati di lato pari a m. 2,80, al centro dei quali, tramite trivellazioni non a
percussione, vengono praticati dei fori capaci di contenere la sonda dell’apparato rilevatore.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI AL RISCHIO DI
ESPLOSIONE DERIVANTE
DALL' INNESCO
ACCIDENTALE DI UN
ORDIGNO BELLICO
INESPLOSO RINVENUTO
DURANTE LE ATTIVITA' DI
SCAVO (Assolvimento dei
compiti di valutazione

previsti all’art.91 c.2-bis)

RISCHIO DI

ELETTROCUZIONE

• La presenza di linee elettriche aeree esterne interessanti le aree

di lavoro deve essere opportunamente segnalata e devono essere

osservate le prescrizioni e formulate apposite istruzioni a tutto il

personale ed ai fornitori

• Nell'eventualità di impiego di energia elettrica per l'esecuzione

dei lavori, le apparecchiature elettriche, oltre a rispondere al

requisiti specifici per i lavori all'aperto, devono avere grado di

protezione compatibile con l'ambiente di lavoro ed essere

protette contro getti a pressione. Tutte le installazioni elettriche,

anche se provvisorie ed esercite attraverso motogeneratori,

devono essere installate e verificate da personale esperto prima

di essere messe in funzione

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• Lo spostamento delle attrezzature deve essere eseguito

dall'operatore in cabina, in accordo con l'aiuto a terra, il cui

compito è quello di accertarsi che nella zona di manovra non

stazioni alcun mezzo e alcun altro lavoratore
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BONIFICA PREVENTIVA E SISTEMATICA DA ORDIGNI BELLICI INESPLOSI - Lavorazione: Bonifica profonda - Scavo con mezzi meccanici 

Gli scavi finalizzati al recupero delle masse ferrose profonde vengono effettuati con mezzi meccanici con azionamento oleodinamico fino ad
una quota un metro più elevata di quella della massa ferrosa da rimuovere (e comunque per strati non superiori a 70/80 cm per volta); la
restante parte dello scavo verrà eseguita a mano. Gli scavi di sbancamento di strati già bonificati, per effettuazione di ricerche a strati
successivi, possono essere eseguiti con mezzi meccanici.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE SPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITÀ SUPERIORE A
M 1,5 O DI CADUTA
DALL’ALTO DA ALTEZZA
SUPERIORE A M 2, SE
PARTICOLARMENTE
AGGRAVATI DALLA NATURA
DELL’ATTIVITÀ O DEI
PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI

LAVORO O DELL’OPERA

• Dare alle pareti degli scavi l’inclinazione necessaria per impedire

scoscendimenti o franamenti per consentire il lavoro del

rastrellatore e l’efficace impiego degli apparati rilevatori.

• Lo scavo deve essere circondato da un parapetto normale o

coperto con solide coperture.

• Nei lavori di splateamento o sbancamento eseguiti senza

l'impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco

devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla

natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del

fronte di attacco supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di

scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente

franamento della parete (Art. 118, comma 1, D.Lgs. 81/08)

• Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la

consistenza e la stabilità del terreno, stabilendo così la tratta di

scavo possibile in funzione di tali parametri.

• Prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del

completamento dei lavori, armature comprese, quando previste.

• Quando per la particolare natura del terreno o per causa di

piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano

da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto

all'armatura o al consolidamento del terreno (Art. 118, comma 2,

D.Lgs. 81/08)

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a

passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

• I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei

depositi, nelle operazioni di scavo e movimenti di terra, devono

essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si

trovano persone.

• Rispettare le procedure di segnalazione di presenza e di manovra.

LAVORI CHE ESPONGONO
AD UN RISCHIO DI

ANNEGAMENTO
• Ove necessario, si deve provvedere all'aggottamento e/o

regolamentazione delle acque meteoriche o di falda.
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RISCHIO DI

ELETTROCUZIONE
• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di

lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire

con le manovre

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI AL RISCHIO DI
ESPLOSIONE DERIVANTE
DALL' INNESCO
ACCIDENTALE DI UN
ORDIGNO BELLICO
INESPLOSO RINVENUTO
DURANTE LE ATTIVITA' DI
SCAVO (Assolvimento dei
compiti di valutazione

previsti all’art.91 c.2-bis)
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BONIFICA PREVENTIVA E SISTEMATICA DA ORDIGNI BELLICI INESPLOSI - Lavorazione: Esame e disattivazione ordigni 

Nel caso di ritrovamento di ordigno di piccole dimensioni, gli artificieri possono provvedere alla rimozione del residuato al suo stato
naturale senza farlo brillare sul luogo in quanto non presenta particolare pericolosità. 
La prima operazione da svolgere per il disinnesco dell’ordigno è  liberarlo totalmente dall’interramento prima di stabilire quale intervento
effettuare. Una volta alla luce, il residuato viene visionato totalmente e nello specifico si esaminano le spolette, considerate il cuore della
bomba. È importante, infatti, capire se si può operare togliendo le spolette, sempreché le stesse siano amovibili. Una volta “svitate”, la
bomba viene trasportata in un luogo idoneo per farla brillare. 
Nella seconda ipotesi, si procede effettuando direttamente sulla bomba un foro della larghezza sufficiente per inserire una lancia in grado
di immettere acqua calda e vapore a una temperatura di circa 80 gradi. Sciolta la carica esplosiva, il tritolo viene raccolto e distrutto bruciandolo per via pirica. Le
spolette, con relativi detonatori, si fanno invece brillare con un’apposita carica. A quel punto rimane solo la carcassa inerte e l’intervento è concluso.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INCENDIO O
ESPLOSIONE CONNESSI CON
LAVORAZIONI E MATERIALI
PERICOLOSI UTILIZZATI IN

CANTIERE

• Ai lavoratori è raccomandato di evitare sempre che valvole,

regolatori, indicatori di livello, ed accessori entrino in contatto

con oli, grassi, lubrificanti organici, gomma o altre sostanze

combustibili.  

• E' vietato utilizzare attrezzature che possono propagare scintille e

non è consentito fumare.

• Il personale è stato istruito sulle procedure di emergenza e di

spegnimento e/o mitigazione degli incendi.  

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI AL RISCHIO DI
ESPLOSIONE DERIVANTE
DALL' INNESCO
ACCIDENTALE DI UN
ORDIGNO BELLICO
INESPLOSO RINVENUTO
DURANTE LE ATTIVITA' DI
SCAVO (Assolvimento dei
compiti di valutazione

previsti all’art.91 c.2-bis)
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BONIFICA PREVENTIVA E SISTEMATICA DA ORDIGNI BELLICI INESPLOSI - Lavorazione: Rimozione degli ordigni bellici 

In questa fase, gli ordigni bellici disattivati vengono rimossi dal sito di ritrovamento: questi vengono caricati su autocarri, mediante funi
ed apposita imbracatura, e sistemati, in attesa del trasporto finale, in luoghi idonei e non accessibili agli estranei.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI AL RISCHIO DI
ESPLOSIONE DERIVANTE
DALL' INNESCO
ACCIDENTALE DI UN
ORDIGNO BELLICO
INESPLOSO RINVENUTO
DURANTE LE ATTIVITA' DI
SCAVO (Assolvimento dei
compiti di valutazione

previsti all’art.91 c.2-bis)

CADUTA DI MATERIALE

DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)

• E' assolutamente vietato agli addetti al montaggio modificare

attrezzi di sollevamento, farne uso diverso da quello indicato dal

manuale o fabbricarsi attrezzi in cantiere fidandosi dell'occhio e

dell'esperienza.

• L'imbracatura va fatta osservando tutte le norme previste per

funi, catene, cinghie e simili. In corrispondenza del contatto con

spigoli vivi dell'elemento da sollevare vanno impiegati idonei

dispositivi di protezione in neoprene.

• Per gli imbrachi sono privilegiate le cinghie alle funi metalliche

che comunque sono verificate periodicamente e scartate quando

presentano sfilacciamenti o fili rotti.

• Provvedere a scartare gli elementi che presentano anomalie nei

sistemi per l'aggancio agli apparecchi di sollevamento o per

l'affranco delle protezioni in opera.
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BONIFICA PREVENTIVA E SISTEMATICA DA ORDIGNI BELLICI INESPLOSI - Lavorazione: Neutralizzazione e brillamento in loco 

Nel caso di ritrovamento di ordigno di grosse dimensioni (o più ordigni) in luogo lontano da centri abitati, gli artificieri provvedono al
brillamento dell’ordigno. La Prefettura comunica al Sindaco il giorno del brillamento indicando eventuali risorse da mettere a disposizione
o l’area da evacuare.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI AL RISCHIO DI
ESPLOSIONE DERIVANTE
DALL' INNESCO
ACCIDENTALE DI UN
ORDIGNO BELLICO
INESPLOSO RINVENUTO
DURANTE LE ATTIVITA' DI
SCAVO (Assolvimento dei
compiti di valutazione

previsti all’art.91 c.2-bis)

CADUTA DI MATERIALE

DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)

RISCHIO DI INCENDIO O
ESPLOSIONE CONNESSI CON
LAVORAZIONI E MATERIALI
PERICOLOSI UTILIZZATI IN

CANTIERE

• Guanti per calore e fuoco

(DPI)

• Durante il trasporto gli esplosivi non devono essere lasciati senza

sorveglianza. Il trasporto degli esplosivi nell'ambito del cantiere

può essere effettuato solo con mezzi e modalità approvati

dall'autorità di vigilanza.

• La scelta degli esplosivi per il loro impiego deve essere fatta

tenendo presente la rispondenza del tipo di esplosivo alla natura

dei lavori da eseguire.

• Le mine inesplose devono essere sempre eliminate. Trattasi di

operazione che presenta sempre un certo pericolo ed occorre

operare con molta prudenza, allontanando a distanza di sicurezza

ogni persona non necessaria. Occorre comprendere se se vi è

stata una mancata detonazione della capsula oppure una

mancata esplosione dell'esplosivo; la prima situazione è più

pericolosa perché la capsula è ancora attiva.

• Occorrerà sospendere le operazioni di caricamento nel caso sia

un corso un temporale nel raggio di 10 Km.
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BONIFICA PREVENTIVA E SISTEMATICA DA ORDIGNI BELLICI INESPLOSI - Lavorazione: Pulizia della zona di bonifica e trasporto in discarica 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto di terre, rocce ed arbusti provenienti dagli scavi e dalla pulizia delle aree di bonifica, a
partire dalle operazioni di carico su automezzi mediante escavatore ed allontanamento dal cantiere, fino alla discarica. 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a

passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

• I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona a

terra durante le manovre di retromarcia.

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei

depositi sono scelti in modo da evitare quanto più possibile le

interferenze con zone in cui si trovano persone.

• Rispettare le procedure di segnalazione di presenza e di manovra.

CADUTA DI MATERIALE
DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)

• Durante i lavori di caricamento dovrà essere vietata la sosta ed il

passaggio dei non addetti ai lavori.

• I materiali vengono movimentati mediante mezzi meccanici

muniti di protezioni adeguate contro la caduta di materiale

dall’alto.

• Verificare lo stato di riempimento dei cassoni degli autocarri e

rispettare l'altezza massima di riempimento.
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ALLESTIMENTO CANTIERE - Lavorazione: Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 

Formazione di impianto elettrico del cantiere completo di allacciamenti, quadri, linee, dispersori, e quant'altro necessario. Il lavoro
consiste nella realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere e dell'impianto di terra. L'impianto sarà funzionante con l'eventuale ausilio
di idoneo gruppo elettrogeno.

L'esecuzione dell'impianto elettrico e di terra dovrà essere affidata a personale qualificato che seguirà il progetto firmato da tecnico
iscritto all'albo professionale. L'installatore dovrà rilasciare dichiarazioni scritte che l'impianto elettrico e di terra sono stati realizzati
conformemente alle norme UNI, alle norme CEI 186/68 e nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia. Prima della messa in
esercizio dell'impianto accertarsi dell'osservanza di tutte le prescrizioni e del grado d'isolamento. Dopo la messa in esercizio controllare le
correnti assorbite, le cadute di tensione e la taratura dei dispositivi di protezione. Predisporre periodicamente controlli sul buon funzionamento dell'impianto.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI

ELETTROCUZIONE

• E' fatto divieto di di lavorare su quadri in tensione

• Identificare i circuiti protetti dai singoli interruttori mediante

cartellini

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto

sia qualificato ed abbia i requisiti necessari per poter svolgere

questa mansione

• Saranno predisposti comandi di emergenza per interrompere

rapidamente l'alimentazione all'intero impianto elettrico (sul

quadro generale) e a sue parti (sui quadri di zona); tali comandi

saranno noti a tutte le maestranze e  facilmente raggiungibili ed

individuabili.     (Norme CEI 64-8/4 Sez.464 - Norme CEI 64-8/7

Art.704.537)

• Sorreggere i dispersori con pinza a manico lungo
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ALLESTIMENTO CANTIERE - Lavorazione: Viabilita' e segnaletica cantiere 

Allestimento delle vie di circolazione interne del cantiere e della segnaletica di sicurezza.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE

• Occorrerà segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere

(max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in presenza di traffico,

occorrerà disporre cartelli con limite di velocità di 5, max 10 Km/h

• Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali andranno

delimitate e protette con barriere idonee adeguatamente

segnalate ed illuminate

• Tutti i veicoli adibiti alla circolazione su strada devono essere in

regola con i collaudi periodici

• Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza

(dispositivi di segnalazione acustica, luci e freni)

ALLESTIMENTO CANTIERE - Lavorazione: Montaggio recinzione di cantiere 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere sia con paletti di ferro o di legno e rete di plastica arancione, sia con
pannelli prefabbricati in alcune zone del cantiere. I paletti saranno infissi nel terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si
prevede l'installazione di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura (mediante
lucchetto) durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la collocazione dei cartelli di
segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari.

Fasi previste: Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle buche mediante scavo manuale con badile per porre in opera le
colonne di sostegno delle ante dei cancelli e getto del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne stesse. Collocazione su appositi supporti
dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, ecc.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI

ELETTROCUZIONE

• Prima di eseguire i lavori, accertarsi dell'assenza di linee elettriche

interrate.
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RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• In presenza di automezzi in circolazione nell'area di cantiere o

nelle immediate vicinanze, occorrerà installare idonea

cartellonistica di sicurezza, indossare indumenti ad alta visibilità

e, se del caso, predisporre una persona per la regolazione del

traffico e le segnalazioni necessarie.

ALLESTIMENTO CANTIERE - Lavorazione: Montaggio bagni chimici e baracche 

Realizzazione di baraccamenti e box da destinare ad attivita' di cantiere, con unità modulari prefabbricate da poggiare su cordoli in
calcestruzzo.
Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei servizi di cantiere.

Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le costruzioni. Provvederanno alla sistemazione dei piani di
appoggio delle strutture prefabbricate e costruiranno le pedane di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che
trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a
bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due
operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di sollevamento, l'operatore a
terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion e quindi muoversi. Gli operatori provvederanno,
infine, ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato al suolo, se previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

SCAVI E MOVIMENTO TERRA - Lavorazione: Sbancamento eseguito con mezzi meccanici 

Scavo, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici, fino a raggiungere la profondità di progetto. In particolare si prevedono le seguenti attività:

- valutazione ambientale: vegetale, colturale, archeologico, urbano, geo morfologico;
- ispezioni e ricerca sottosuolo;
- preparazione, delimitazione e sgombero area;
- predisposizione paratie sostegno contro terra ed opere di carpenteria per la messa in opera;
- predisposizione, ancoraggio e posa di passerelle, parapetti e andatoie provvisorie;
- movimento macchine operatrici;
- deposito provvisorio materiali di scavo;
- interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia.

Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva, l'organizzazione e la sorveglianza dei lavori da parte di un responsabile.
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TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI

ELETTROCUZIONE
• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di

lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire

con le manovre

LAVORI CHE SPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITÀ SUPERIORE A
M 1,5 O DI CADUTA
DALL’ALTO DA ALTEZZA
SUPERIORE A M 2, SE
PARTICOLARMENTE
AGGRAVATI DALLA NATURA
DELL’ATTIVITÀ O DEI
PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI

LAVORO O DELL’OPERA

• E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi.

Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro,

si deve provvedere alle necessarie puntellature (Art. 120 D.Lgs.

81/08)

• Le pareti dei fronti di attacco degli scavi devono essere tenute

con una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del

terreno, da impedire franamenti. (Art.118 - D. Lgs. 81/08)

• Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la

consistenza e la stabilità del terreno, stabilendo così la tratta di

scavo possibile in funzione di tali parametri.

• Quando per la particolare natura del terreno o per causa di

piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano

da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto

all'armatura o al consolidamento del terreno (Art. 118, comma 2,

D.Lgs. 81/08)

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE

• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei

depositi, nelle operazioni di scavo e movimenti di terra, devono

essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si

trovano persone.

SCAVI E MOVIMENTO TERRA - Lavorazione: Prosciugamento scavi 

Trattasi del prosciugamento di acqua formatasi negli scavi  per presenza di falde o altro, eseguito  tramite elettropompe o motopompe
centrifughe.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
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ALLE LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

LAVORI CHE SPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITÀ SUPERIORE A
M 1,5 O DI CADUTA
DALL’ALTO DA ALTEZZA
SUPERIORE A M 2, SE
PARTICOLARMENTE
AGGRAVATI DALLA NATURA
DELL’ATTIVITÀ O DEI
PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI

LAVORO O DELL’OPERA

• Nel caso di franamenti delle pareti è necessario attuare le

procedure di emergenza che comprendono: l'evacuazione dei

lavoratori dallo scavo; la definizione della zona di influenza della

frana; l'intervento eventuale delle squadre di soccorso interne

e/o esterne;  la programmazione degli interventi tecnici

necessari per rimettere in sicurezza lo scavo.

• Non depositare nessun materiale di risulta a bordo scavo,

pietre/materiali in bilico dovranno essere rimossi manualmente

• Verificare la consistenza del terreno e dei manufatti circostanti

prima di procedere al prosciugamento

• Vietare al personale di sostare ai piedi delle pareti dello scavo o in

prossimità dei cigli superiori

LAVORI CHE ESPONGONO
AD UN RISCHIO DI

ANNEGAMENTO
• Eseguire opportune canalizzazioni per l'allontanamento delle

acque prima di procedere alle operazioni di prosciugamento

SCAVI E MOVIMENTO TERRA - Lavorazione: Formazione di rilevati stradali 

Trattasi della formazione di rilevati stradali, eseguita mediante mezzi meccanici.

In particolare si prevede:
- Delimitazione e sgombero area di intervento;
- Formazione rilevati con materiale arido;
- Rinterro di scavi previo rinfianco;
- Pistonatura e compattazione con mezzi meccanici. 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

CADUTA DALL'ALTO
• Predisporre andatoie di attraversamento di largh. cm 60 per le

persone e di cm 120 per il trasporto di materiale (art. 130,

comma 1, D.Lgs. 81/08)

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE

• Gilet ad alta visibilità (DPI) • Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a

passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

• Isolare la zona interessata ai lavori, al fine di evitare l’accesso a

persone non autorizzate
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• Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro

• Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro dei mezzi

utilizzati siano funzionanti

• Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa

illuminazione

SCAVI E MOVIMENTO TERRA - Lavorazione: Trasporto a rifiuto 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta di qualsiasi natura e specie provenienti dagli scavi o da demolizioni in genere, a partire dalle
operazioni di carico su automezzi mediante escavatore ed allontanamento dal cantiere, fino alla discarica. In particolare si prevede:

• carico dei materiali sui mezzi di trasporto
• pulizia ruote automezzi
• trasporto a discarica dei materiali
• interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

CADUTA DI MATERIALE

DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE

• I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona  a

terra durante le manovre di retromarcia.

• La larghezza delle vie di transito  del cantiere dovranno superare

di almeno  70 cm. Per lato la sagoma del  camion. Lungo le stesse

dovranno essere posizionati cartelli di velocità massima

consentita di 10 Km/h

SCAVI E MOVIMENTO TERRA - Lavorazione: Fresatura conglomerato bituminoso 

L'attività consiste nella scarificazione e rottura di massicciata stradale consolidata, con mezzi meccanici (fresatrice, martello demolitore
o simile) ed attrezzi manuali di uso comune. 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO
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RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Giubbotto (DPI)

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a

passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

• Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro

• Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro dei mezzi

utilizzati siano funzionanti

• Vietare l'avvicinamento, la sosta e l'attraversamento alle persone

non addette

CADUTA DI MATERIALE

DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)

PALI PARATIE E TRIVELLAZIONI - Lavorazione: Pali di fondazione 

Esecuzione di pali di fondazione in terreni di qualsiasi natura e di qualsiasi diametro, eseguiti mediante trivellazione. I pali trivellati vengono eseguiti mediante
perforazione eseguita con un' elica continua cava. In fase di estrazione dell'elica si procede al riempimento della cavità lasciata libera dall'elica mediante
calcestruzzo pompato attraverso l'asta cava centrale. Estratta l'elica si procede alla posa in opera dell'armatura metallica inserita nel calcestruzzo ancora fresco.
Tale tecnica risulta ottima per l'esecuzione di pali in aree ristrette non necessitando di fanghi bentonitici o in prossimità di preesistenze grazie alla assenza di
vibrazioni, alla non decompressione del terreno e ad un minimo disturbo sonoro.

In particolare si prevede:

- preparazione delimitazione e sgombero area
- esecuzione fori
- inserimento gabbie d'armatura
- getto calcestruzzo
- pulizia e movimentazione dei residui

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI

ELETTROCUZIONE

• La presenza di linee elettriche aeree esterne interessanti le aree

di lavoro deve essere opportunamente segnalata e devono essere

osservate le prescrizioni e formulate apposite istruzioni a tutto il

personale ed ai fornitori

• Nell'eventualità di impiego di energia elettrica per l'esecuzione

dei lavori, le apparecchiature elettriche, oltre a rispondere al

requisiti specifici per i lavori all'aperto, devono avere grado di

protezione compatibile con l'ambiente di lavoro ed essere

protette contro getti a pressione. Tutte le installazioni elettriche,

anche se provvisorie ed esercite attraverso motogeneratori,

devono essere installate e verificate da personale esperto prima

di essere messe in funzione
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RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE

• L'area di assemblaggio e di deposito delle gabbie metalliche deve

essere completamente recintata e non deve essere interessata

dal traffico dei mezzi di cantiere

LAVORI CHE SPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITÀ SUPERIORE A
M 1,5 O DI CADUTA
DALL’ALTO DA ALTEZZA
SUPERIORE A M 2, SE
PARTICOLARMENTE
AGGRAVATI DALLA NATURA
DELL’ATTIVITÀ O DEI
PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI

LAVORO O DELL’OPERA

• Il foro deve essere protetto prima di iniziare le operazioni di scavo

e le protezioni rimosse solo a palo ultimato. I pali ultimati

dovranno comunque essere segnalati e delimitati almeno con

bandelle

OPERE DI SOSTEGNO IN C.A. - Lavorazione: Lavorazione ferri e posa in opera 

Operazioni di taglio e sagomatura dei ferri di armatura dei muri di sostegno in c.a., eseguite in area specifica attrezzata con l'ausilio di
apposite trancia-piegaferri e relativa posa in opera. Si prevede:

• approvvigionamento dei ferri; 
• taglio e piegatura dei tondini; 
• preparazione gabbie di armatura;
• movimentazione e posa in opera.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

CADUTA DI MATERIALE

DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)

• I posti di lavoro a carattere continuativo sottoposti al rischio di

caduta di materiale dall'alto per la presenza di apparecchi di

sollevamento od in prossimità dei ponteggi, devono essere

protetti con solido impalcato sovrastante

OPERE DI SOSTEGNO IN C.A. - Lavorazione: Travi di fondazione 
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Esecuzione delle casserature al piano di fondazione, posa delle armature e getto, mediante autobetoniera, della trave di fondazione in
conglomerato cementizio armato.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

OPERE DI SOSTEGNO IN C.A. - Lavorazione: Platea di fondazione 

Esecuzione delle casserature al piano di fondazione, posa delle armature e getto, mediante autobetoniera, delle strutture di fondazione in
conglomerato cementizio armato.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

OPERE DI SOSTEGNO IN C.A. - Lavorazione: Casserature in legno pareti muri 

Trattasi della preparazione, taglio e posa in opera di casseforme per le pareti in elevazione dei muri di sostegno in c.a. In particolare si
prevede:

• approvvigionamento e movimentazione tavole in legno;
• taglio tavole con sega manuale o con sega circolare elettrica;
• posa casserature;
• disarmo;
• accatastamento, pulizia e movimentazione delle casserature.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO
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OPERE DI SOSTEGNO IN C.A. - Lavorazione: Getto per pareti muri in c.a. 

La fase lavorativa consiste nel getto di calcestruzzo, in casseforme con ferri predisposti, per la realizzazione delle pareti in elevazione dei
muri di sostegno in c.a.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

OPERE DI SOSTEGNO IN C.A. - Lavorazione: Vibrazione calcestruzzo 

Il lavoro consiste nella vibrazione del calcestruzzo subito dopo il getto, eseguita mediante appositi vibratori elettrici ad aghi immersi nel
calcestruzzo stesso. Prima di procedere alle operazioni occorrerà predisporre percorsi sicuri.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

OPERE DI SOSTEGNO IN C.A. - Lavorazione: Disarmo strutture c.a. 

Operazioni di disarmo delle armature provvisionali di sostegno delle strutture portanti in cemento armato.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

OPERE DI SOSTEGNO IN C.A. - Lavorazione: Opere di drenaggio 
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Trattasi della posa di materiale drenante, costituito da pietrame a granulometria variabile, posto a ridosso delle opere di sostegno in c.a., che
permette l’intercettazione dell’acqua ed il suo drenaggio, fino allo scolo tramite opportune tubazioni drenanti poste ad un determinato interasse.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE

• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a

passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

• E' vietato l'accesso alla zona di lavoro delle macchine operatrici.

• Segnalare l'operatività dei mezzi col girofaro.

IMPIANTI ACQUE METEORICHE - Lavorazione: Trasporto e scarico tubazioni 

Trattasi delle attività di trasporto e scarico in cantiere delle tubazioni ed accessori dell'impianto acque meteoriche/fognario.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona a

terra durante le manovre di retromarcia.

CADUTA DI MATERIALE

DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio viene

mantenuto a piombo rispetto al baricentro del carico da

sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico

stesso.

• I carichi da movimentare vengono correttamente imbracati: sono

messe in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il

carico al fine di verificarne l'equilibratura.

• Il carico viene sollevato procedendo con la massima cautela ed in

maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i

lavoratori, che si mantengono a distanza di sicurezza fino a fine

manovra.
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IMPIANTI ACQUE METEORICHE - Lavorazione: Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h sup. 1.50 m 

Trattasi della esecuzione, mediante idonei mezzi meccanici, di scavi a sezione obbligata in terreni di diversa natura, di profondità maggiore di m 1.50.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE

IMPIANTI ACQUE METEORICHE - Lavorazione:  Posa tubazioni di piccolo diametro 

Trattasi della posa di tubazioni di piccolo diametro, in scavi già predisposti per l'esecuzione di lavori di diversa natura.

In particolare si prevede:
- Approvvigionamento e movimentazione manuale tubazioni.
- Preparazione eventuale sottofondo.
- Posa e collegamento tubazioni.
- Rinterro e compattazione.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli,

accertarsi della predisposizione della idonea segnaletica e degli

sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso,

adibire uno o più lavoratori al controllo della circolazione

• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il

contatto di persone non addette ai lavori con mezzi meccanici

LAVORI CHE SPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITÀ SUPERIORE A
M 1,5 O DI CADUTA
DALL’ALTO DA ALTEZZA
SUPERIORE A M 2, SE
PARTICOLARMENTE
AGGRAVATI DALLA NATURA

• Armare le pareti più alte di m 1,50 o che non garantiscono

stabilità

• E' vietato depositare materiale sul ciglio dello scavo se questo

non è adeguatamente armato.

• Saranno tenute sotto controllo continuamente le condizioni del

terreno in relazione a possibili cedimenti dello stesso.
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DELL’ATTIVITÀ O DEI
PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI

LAVORO O DELL’OPERA

IMPIANTI ACQUE METEORICHE - Lavorazione:  Posa pozzetti prefabbricati 

Movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. prefabbricati in scavi predisposti, compresi i collegamenti con le tubazioni. 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il

contatto di persone non addette ai lavori con mezzi meccanici

CADUTA DI MATERIALE
DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)

• I lavoratori hanno l'obbligo di verificare che l'imbracatura del

carico sia effettuata a regola d'arte e che le fasce siano in perfetto

stato di conservazione.

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i

carichi sospesi, nello scavo, sotto i bracci dei mezzi meccanici in

tiro, tra colonna in sospensione e bordo scavo, e comunque in

posizione di possibile pericolo causato dai mezzi in movimento

IMPIANTI ACQUE METEORICHE - Lavorazione: Posa tubazioni corrugate per drenaggi 

Trattasi della posa di tubazioni in polietilene e PVC corrugate, in scavi già predisposti, per opere di drenaggio.
In particolare si prevede:
- Approvvigionamento e movimentazione manuale tubazioni.
- Preparazione eventuale sottofondo.
- Posa e collegamento tubazioni.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI
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RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• E' obbligatorio, durante lavori notturni o in condizioni di scarsa

visibilità, utilizzare indumenti ad alta visibilità.

• In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli,

accertarsi della predisposizione della idonea segnaletica e degli

sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso,

adibire uno o più lavoratori al controllo della circolazione

• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il

contatto di persone non addette ai lavori con mezzi meccanici

LAVORI CHE SPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITÀ SUPERIORE A
M 1,5 O DI CADUTA
DALL’ALTO DA ALTEZZA
SUPERIORE A M 2, SE
PARTICOLARMENTE
AGGRAVATI DALLA NATURA
DELL’ATTIVITÀ O DEI
PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI

LAVORO O DELL’OPERA

• Armare le pareti più alte di m 1,50 o che non garantiscono

stabilità

• E' vietato depositare materiale sul ciglio dello scavo se questo

non è adeguatamente armato.

• Saranno tenute sotto controllo continuamente le condizioni del

terreno in relazione a possibili cedimenti dello stesso.

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE - Lavorazione: Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h inf. 1.50 m 

Trattasi della esecuzione, mediante idonei mezzi meccanici, di scavi a sezione obbligata in terreni di diversa natura, di profondità inferiore/uguale  a m 1.50.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE - Lavorazione: Posa tubazioni corrugate per illuminazione ee energia elettrica 

Trattasi della posa di tubazioni in polietilene e PVC corrugate, in scavi già predisposti, per il passaggio di impianti di illumizione ed energia
elettrica.
In particolare si prevede:
- Approvvigionamento e movimentazione manuale tubazioni.
- Preparazione eventuale sottofondo.
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- Posa e collegamento tubazioni.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• E' obbligatorio, durante lavori notturni o in condizioni di scarsa

visibilità, utilizzare indumenti ad alta visibilità.

• In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli,

accertarsi della predisposizione della idonea segnaletica e degli

sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso,

adibire uno o più lavoratori al controllo della circolazione

• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il

contatto di persone non addette ai lavori con mezzi meccanici

LAVORI CHE SPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITÀ SUPERIORE A
M 1,5 O DI CADUTA
DALL’ALTO DA ALTEZZA
SUPERIORE A M 2, SE
PARTICOLARMENTE
AGGRAVATI DALLA NATURA
DELL’ATTIVITÀ O DEI
PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI

LAVORO O DELL’OPERA

• Armare le pareti più alte di m 1,50 o che non garantiscono

stabilità

• E' vietato depositare materiale sul ciglio dello scavo se questo

non è adeguatamente armato.

• Saranno tenute sotto controllo continuamente le condizioni del

terreno in relazione a possibili cedimenti dello stesso.

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE - Lavorazione: Posa pozzetti prefabbricati 

Movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. prefabbricati in scavi predisposti, compresi i collegamenti con le tubazioni.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il

contatto di persone non addette ai lavori con mezzi meccanici
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IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE - Lavorazione: Trasporto a rifiuto 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta di qualsiasi natura e specie provenienti dagli scavi o da demolizioni in genere, a partire dalle
operazioni di carico su automezzi mediante escavatore ed allontanamento dal cantiere, fino alla discarica. In particolare si prevede:

- approntamento viabilità di cantiere e segnaletica 
- carico dei materiali sui mezzi di trasporto
- pulizia ruote automezzi
- trasporto a discarica dei materiali
- interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE

• I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona a

terra durante le manovre di retromarcia.

• La larghezza delle vie di transito del cantiere dovranno superare

di almeno 70 cm. Per lato la sagoma del  camion. Lungo le stesse

dovranno essere posizionati cartelli di velocità massima

consentita di 10 Km/h

STRADA COMPLETA - Lavorazione: Compattazione di rilevati o fondazioni stradali 

Trattasi delle operazioni di compattazione di rilevati in genere, eseguite mediante rullo compressore. In particolare si prevede:

• Delimitazione e sgombero dell'area di intervento;
• Predisposizione cartellonistica;
• Movimentazione macchine operatrici e compattazioni;
• Eventuali modesti interventi con attrezzi manuali.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

CADUTA DALL'ALTO
• Predisporre andatoie di attraversamento di largh. cm 60 per le

persone e di cm 120 per il trasporto di materiale (art. 130,

comma 1, D.Lgs. 81/08)

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a

passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

• Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro

• Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro dei mezzi

utilizzati siano funzionanti
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STRADA COMPLETA - Lavorazione: Fondazione in misto granulometrico stabilizzato 

Si prevede la posa in opera di strati di misto granulare stabilizzato, ottenuto dalla selezione di ghiaie alluvionali di natura mineralogica
prevalentemente calcarea, con aggiunta eventuale di pietrisco, per la costruzione della fondazione stradale ad elevata capacità portante, per
gli ultimi strati dei rilevati sottostante le pavimentazioni, applicato in strati costipati di spessore non inferiore a 10 cm e non superiori a 30 cm.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE SPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITÀ SUPERIORE A
M 1,5 O DI CADUTA
DALL’ALTO DA ALTEZZA
SUPERIORE A M 2, SE
PARTICOLARMENTE
AGGRAVATI DALLA NATURA
DELL’ATTIVITÀ O DEI
PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI

LAVORO O DELL’OPERA

• Verificare la scarpata di scavo prima di iniziare i lavori di

fondazione in prossimità della medesima; pulire il bordo

superiore dello scavo

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Giubbotto (DPI)

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a

passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

• Isolare la zona interessata ai lavori, al fine di evitare l’accesso a

persone non autorizzate

• Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro

• Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro dei mezzi

utilizzati siano funzionanti

• Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa

illuminazione
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STRADA COMPLETA - Lavorazione: Posa in opera di conglomerato bituminoso 

Trattasi della posa in opera del conglomerato bituminoso caldo.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a

passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

• In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli,

accertarsi della predisposizione della idonea segnaletica e degli

sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso,

adibire uno o più lavoratori al controllo della circolazione

• In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata,

predisporre un Piano specifico di regolazione del traffico.

RISCHIO DI INCENDIO O
ESPLOSIONE CONNESSI CON
LAVORAZIONI E MATERIALI
PERICOLOSI UTILIZZATI IN

CANTIERE

• Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di

calore

STRADA COMPLETA - Lavorazione: Finitura manto stradale 

La fase di lavoro prevede la finitura del manto stradale formato da: conglomerato bituminoso (binder) e tappetino, stesi a caldo e di vario
spessore. I vari strati sono stesi con vibrofinitrice, previo spandimento di bitume liquido su sottofondo già predisposto. Si prevedono, pertanto, le
seguenti attività:

- delimitazione dell'area di intervento
- movimentazione macchine operatrici
- posa conglomerato bituminoso (binder)
- posa tappetino

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO
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RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a

passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

• In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata,

predisporre un Piano specifico di regolazione del traffico.

RISCHIO DI INCENDIO O
ESPLOSIONE CONNESSI CON
LAVORAZIONI E MATERIALI
PERICOLOSI UTILIZZATI IN

CANTIERE

• Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di

calore

STRADA COMPLETA - Lavorazione: Cordoli marciapiedi e canalette 

Trattasi della formazione, su scavo predisposto, di cordoli in pietra e/o marciapiedi, e della realizzazione di canalette di scolo
prefabbricate per lo smaltimento di acque meteoriche.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• Pantaloni (DPI)

• Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano

state predisposte le segnalazioni e protezioni necessarie per

lavori su strade aperte al traffico

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a

passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

• Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione

momentanea del traffico, in caso di autorizzazione dell'ente

proprietario, dovranno essere posti per ogni senso di marcia,

segnali di «Limitazione della velocità» (seguiti dal segnale di «Fine

limitazione della velocità') e di «Preavviso di deviazione»

• Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, dove

non esiste il marciapiede, o questo è occupato dal cantiere, è

stato delimitato e protetto un corridoio di transito pedonale,

lungo il lato od i lati prospicienti il traffico veicolare.

• In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata,

predisporre un Piano specifico di regolazione del traffico.
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RECINZIONE E OPERE IN FERRO - Lavorazione: Montaggio ringhiere metalliche 

Montaggio delle ringhiere metalliche preassemblati in stabilimento. I moduli costituenti le ringhiere metalliche verranno saldati ai
predisposti elementi ancorati alle solette.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

CADUTA DALL'ALTO

• Il perimetro esterno deve essere sempre protetto con ponteggio

al piano o con regolare parapetto

• Qualora le opere provvisionali siano già state rimosse o non

offrano le dovute garanzie, è necessario operare con molta

cautela utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale, la cui

fine di trattenuta risulti vincolata a supporti che offrano le dovute

garanzie

• Utilizzare le cinture con bretelle ancorate a fune di trattenuta, per

operare su piani di lavoro a rischio e per il montaggio delle

ringhiere

• Verificare frequentemente l’integrità dei dispositivi di sicurezza.

La lunghezza della fune di trattenuta deve limitare la caduta a

non oltre m 1,50

RISCHIO DI INCENDIO O
ESPLOSIONE CONNESSI CON
LAVORAZIONI E MATERIALI
PERICOLOSI UTILIZZATI IN

CANTIERE

• Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in

posizione verticale

• In prossimità della zona di lavoro deve essere sempre presente un

estintore.

RECINZIONE E OPERE IN FERRO - Lavorazione: Recinzioni e cancelli in ferro 

Montaggio di recinzioni e cancelli metallici, costruito in stabilimento. In particolare si prevede: Trasporto del materiale mediante
autocarro fornito di eventuale gru per il sollevamento e lo scarico sul posto, oppure utilizzo della gru di cantiere; montaggio ed
ancoraggio delle inferriate; pulizia e movimentazione dei residui.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO
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CADUTA DI MATERIALE

DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in

maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i

lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a

fine manovra

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in

spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta

RECINZIONE E OPERE IN FERRO - Lavorazione: Opere in lamiere metalliche COR-TEN 

Trattasi della realizzazione di opere in lamiere di tipo COR-TEN in genere per la esecuzione di lavori di diversa natura. In particolare si prevede:

• Trasporto del materiale mediante autocarro fornito di gru per il sollevamento e lo scarico sul posto; 
• Montaggio ed ancoraggio degli elementi metallici; 
• Pulizia e movimentazione dei residui.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

CADUTA DI MATERIALE

DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in

maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i

lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a

fine manovra

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in

spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta

SEGNALETICA STRADALE VERTICALE - Lavorazione: Scarico e movimentazione materiale edile 

Trattasi delle operazioni di scarico dai veicoli di materiali edili di diversa natura e loro movimentazione. 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI
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RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona a

terra durante le manovre di retromarcia.

• Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare

la zona interessata all'operazione.

CADUTA DI MATERIALE

DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio viene

mantenuto a piombo rispetto al baricentro del carico da

sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico

stesso.

• I carichi da movimentare vengono correttamente imbracati: sono

messe in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il

carico al fine di verificarne l'equilibratura.

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi

contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non sia

possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre

misure o cautele adeguate.

• Il carico viene sollevato procedendo con la massima cautela ed in

maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i

lavoratori, che si mantengono a distanza di sicurezza fino a fine

manovra.

SEGNALETICA STRADALE VERTICALE - Lavorazione: Scavi manuali per installazione paletti 

Scavo di idonea profondità per posizionamento paletto metallico verticale. La seguente attività si articola in:
• valutazione ambientale; 
• esecuzione manuale degli scavi;
• deposito provvisorio materiali di scavo;
• carico e rimozione materiali di scavo;
• interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE SPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITÀ SUPERIORE A
M 1,5 O DI CADUTA
DALL’ALTO DA ALTEZZA
SUPERIORE A M 2, SE
PARTICOLARMENTE

• Lo scavo manuale con scalzamento alla base è vietato per altezza

superiore a metri 1,5. 

• Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la

consistenza e la stabilità del terreno, stabilendo così la tratta di

scavo possibile in funzione di tali parametri.

• Prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del

completamento dei lavori, armature comprese, quando previste.
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AGGRAVATI DALLA NATURA
DELL’ATTIVITÀ O DEI
PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI

LAVORO O DELL’OPERA

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei

depositi, nelle operazioni di scavo e movimenti di terra, devono

essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si

trovano persone.

CADUTA DALL'ALTO • Lo scavo deve essere circondato da un parapetto normale o

coperto con solide coperture.

SEGNALETICA STRADALE VERTICALE - Lavorazione: Preparazione del segnale 

La fase lavorative consiste nella preparazione del segnale da collocare con relativo idoneo supporto metallico.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE

• Giubbotto (DPI) • Allestire transenne ed adeguate segnalazioni al fine di deviare il

traffico veicolare e pedonale

• Durante i lavori su strada, con larghezza utile rimanente della

carreggiata di almeno 5,6 m e linea continua di separazione delle

due semicarreggiate, vengono posti segnali di «Limitazione della

velocità» da entrambi i lati (seguiti da segnali di «Fine limitazione

della velocità»)

• Per interventi che danno luogo ad una strettoia maggiore di m

5.60, si dovrà operare nel modo seguente: posizionare il cartello

preavviso lavori in corso in entrambi i sensi di marcia; posizionare

il cartello passaggio obbligatorio (frecce) preceduto, se

opportuno, da segnale di divieto di sorpasso; posizionare il

cartello indicativo di strettoia; posizionare il cartello di senso

unico alternato; posizionare il cartello di limite massimo di

velocità.

• Per interventi che danno luogo ad una strettoia minore di m 5.60,

che renda necessario il senso unico alternato a vista, si dovrà

operare nel modo seguente: posizionare il cartello di preavviso
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lavori in corso in entrambi i sensi di marcia; posizionare i cartelli

di passaggio obbligatorio preceduto, se opportuno, da segnale il

divieto di sorpasso; posizionare il cartello indicativo di strettoia;

posizionare il cartello di dare precedenza nel senso unico

alternato dalla parte della carreggiata occupata; posizionare il

cartello di limite massimo di velocità Km 30; posizionare il cartello

di diritto di precedenza nel senso unico alternato dalla parte

opposta alla carreggiata occupata; installare il senso unico

alternato dopo aver richiesto ed ottenuto l'autorizzazione dai

Vigili Urbani competenti.

• Per interventi che danno luogo ad una strettoia minore di m 5.60,

che renda necessario il senso unico alternato regolato da movieri,

si dovrà operare nel modo seguente: posizionare i cartelli

occorrenti per la segnalazione al traffico del cantiere di lavoro e

delimitare una zona dove parcheggiare l'automezzo ed eventuali

pompe utilizzando cartelli di passaggio obbligatorio e coni di

gomma a distanza di 6 m l'uno dall'altro; costruzione provvisoria

di corridoio di transito pedonale lungo il lato o i prospicienti il

traffico veicolare della larghezza di almeno 1 m., nel caso si

impedisse il traffico pedonale sui marciapiedi; indossare i mezzi

protettivi personali dati in dotazione; informare l'assistente ai

lavori di cambiamenti e spostamenti della segnaletica e di

eventuali imprevisti per i quali sia necessaria la sua presenza;

eseguire il lavoro operando in sicurezza; eseguire ritiro e pulizia di

tutta l'attrezzatura e la segnaletica usata prima e durante

l'intervento, come coni di gomma, cartelli di passaggio

obbligatorio, cartelli di lavori in corso, eventuali barriere quadrate

a protezione di chiusini stradali aperti; prevedere la collocazione

di n.2 persone, provviste di giubbotto o bretelle fluorescenti e

casco protettivo, con palette circolari all'estremità della strettoia,

che regolino il traffico (N.B. al posto delle palette si possono usare

delle bandiere di colore arancio fluorescente di misure non

inferiori a cm 80x60 principalmente per fare rallentare la velocità

del traffico).

• Per interventi da effettuarsi nelle ore notturne, o la sola

segnaletica debba rimanere posizionata nelle ore notturne, ed in

qualsiasi caso di scarsa visibilità, dovranno adottarsi i seguenti

accorgimenti: integrare i mezzi segnaletici rifrangenti, barriere di

testata del cantiere di lavoro ed i segnali di lavoro in corso;

inserire apparati luminosi a luce rossa fissa; lo sbarramento

obliquo che precede il cantiere di lavoro dovrà essere integrato

da dispositivi a luce gialla lampeggiante.

• Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali andranno

delimitate e protette con barriere idonee adeguatamente

segnalate ed illuminate

• Vietare l'avvicinamento e la sosta ai non addetti ai lavori
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SEGNALETICA STRADALE VERTICALE - Lavorazione: Posa in opera segnale e fissaggio 

Si procede alla posa in opera del palo e del segnale nel plinto di fondazione, e si verifica l’allineamento e fissaggio in verticale a mezzo di cunei.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

CADUTA DI MATERIALE

DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale

devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti

in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto).

• Se vi è pericolo di caduta di sassi o altri oggetti occorre indossare

il casco.

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

SEGNALETICA STRADALE VERTICALE - Lavorazione: Preparazione e getto malte cementizie 

Questa fase prevede la preparazione della malta cementizia ed il getto delle stessa nel plinto.
Le attività di preparazione di malte viene utilizzato per il getto della malta nel plinto.
Il cemento impastato con acqua e altri costituenti (sabbia, pietrisco, ecc.) può causare l’eczema da cemento” alle mani, cioè una dermatite
allergica per contatto. Tale patologia, molto diffusa, ed è dovuta alla presenza di sali di cromo o cobalto nel cemento. I materiali vengono
gettati con l’uso di attrezzature manuali.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO
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SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE - Lavorazione: Scarico e movimentazione materiale edile 

Trattasi delle operazioni di scarico dai veicoli delle attrezzature e dei materiali edili, comprensive delle vernici e del diluente, e loro
movimentazione. 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE
• Gilet ad alta visibilità (DPI)

• I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona a

terra durante le manovre di retromarcia.

• Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare

la zona interessata all'operazione.

CADUTA DI MATERIALE

DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio viene

mantenuto a piombo rispetto al baricentro del carico da

sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico

stesso.

• I carichi da movimentare vengono correttamente imbracati: sono

messe in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il

carico al fine di verificarne l'equilibratura.

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi

contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non sia

possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre

misure o cautele adeguate.

• Il carico viene sollevato procedendo con la massima cautela ed in

maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i

lavoratori, che si mantengono a distanza di sicurezza fino a fine

manovra.
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SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE - Lavorazione: Tracciamento e allineamento segnaletica 

Trattasi della fase di misurazione, tracciamento e allineamento della segnaletica.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE

• Giubbotto (DPI) • Allestire transenne ed adeguate segnalazioni al fine di deviare il

traffico veicolare e pedonale

• Durante i lavori su strada, con larghezza utile rimanente della

carreggiata di almeno 5,6 m e linea continua di separazione delle

due semicarreggiate, vengono posti segnali di «Limitazione della

velocità» da entrambi i lati (seguiti da segnali di «Fine limitazione

della velocità»)

• Per interventi che danno luogo ad una strettoia maggiore di m

5.60, si dovrà operare nel modo seguente: posizionare il cartello

preavviso lavori in corso in entrambi i sensi di marcia; posizionare

il cartello passaggio obbligatorio (frecce) preceduto, se

opportuno, da segnale di divieto di sorpasso; posizionare il

cartello indicativo di strettoia; posizionare il cartello di senso

unico alternato; posizionare il cartello di limite massimo di

velocità.

• Per interventi che danno luogo ad una strettoia minore di m 5.60,

che renda necessario il senso unico alternato a vista, si dovrà

operare nel modo seguente: posizionare il cartello di preavviso

lavori in corso in entrambi i sensi di marcia; posizionare i cartelli

di passaggio obbligatorio preceduto, se opportuno, da segnale il

divieto di sorpasso; posizionare il cartello indicativo di strettoia;

posizionare il cartello di dare precedenza nel senso unico

alternato dalla parte della carreggiata occupata; posizionare il

cartello di limite massimo di velocità Km 30; posizionare il cartello

di diritto di precedenza nel senso unico alternato dalla parte

opposta alla carreggiata occupata; installare il senso unico

alternato dopo aver richiesto ed ottenuto l'autorizzazione dai

Vigili Urbani competenti.

• Per interventi che danno luogo ad una strettoia minore di m 5.60,

che renda necessario il senso unico alternato regolato da movieri,

si dovrà operare nel modo seguente: posizionare i cartelli

occorrenti per la segnalazione al traffico del cantiere di lavoro e
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delimitare una zona dove parcheggiare l'automezzo ed eventuali

pompe utilizzando cartelli di passaggio obbligatorio e coni di

gomma a distanza di 6 m l'uno dall'altro; costruzione provvisoria

di corridoio di transito pedonale lungo il lato o i prospicienti il

traffico veicolare della larghezza di almeno 1 m., nel caso si

impedisse il traffico pedonale sui marciapiedi; indossare i mezzi

protettivi personali dati in dotazione; informare l'assistente ai

lavori di cambiamenti e spostamenti della segnaletica e di

eventuali imprevisti per i quali sia necessaria la sua presenza;

eseguire il lavoro operando in sicurezza; eseguire ritiro e pulizia di

tutta l'attrezzatura e la segnaletica usata prima e durante

l'intervento, come coni di gomma, cartelli di passaggio

obbligatorio, cartelli di lavori in corso, eventuali barriere quadrate

a protezione di chiusini stradali aperti; prevedere la collocazione

di n.2 persone, provviste di giubbotto o bretelle fluorescenti e

casco protettivo, con palette circolari all'estremità della strettoia,

che regolino il traffico (N.B. al posto delle palette si possono usare

delle bandiere di colore arancio fluorescente di misure non

inferiori a cm 80x60 principalmente per fare rallentare la velocità

del traffico).

• Per interventi da effettuarsi nelle ore notturne, o la sola

segnaletica debba rimanere posizionata nelle ore notturne, ed in

qualsiasi caso di scarsa visibilità, dovranno adottarsi i seguenti

accorgimenti: integrare i mezzi segnaletici rifrangenti, barriere di

testata del cantiere di lavoro ed i segnali di lavoro in corso;

inserire apparati luminosi a luce rossa fissa; lo sbarramento

obliquo che precede il cantiere di lavoro dovrà essere integrato

da dispositivi a luce gialla lampeggiante.

• Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali andranno

delimitate e protette con barriere idonee adeguatamente

segnalate ed illuminate

• Vietare l'avvicinamento e la sosta ai non addetti ai lavori

CADUTA DI MATERIALE

DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)
• Se vi è pericolo di caduta di sassi o altri oggetti occorre indossare

il casco.
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SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE - Lavorazione: Verniciatura segnaletica orizzontale stradale 

Trattasi della verniciatura della segnaletica orizzontale stradale eseguita mediante tracciatrice o a spruzzo manuale o su automezzo speciale,
per operazioni di manutenzione di segnaletica esistente oppure realizzazione di nuovi tratti.
E’ necessario attendere il tempo di ancoraggio ed asciugatura del prodotto, secondo quanto indicato nel progetto.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INCENDIO O
ESPLOSIONE CONNESSI CON
LAVORAZIONI E MATERIALI
PERICOLOSI UTILIZZATI IN

CANTIERE

• Accertare l'assenza di sostanze infiammabili nei pressi del

compressore

RISCHIO DI INVESTIMENTO
DA VEICOLI CIRCOLANTI

NELL’AREA DI CANTIERE

• Giubbotto (DPI) • Allestire transenne ed adeguate segnalazioni al fine di deviare il

traffico veicolare e pedonale

• Durante i lavori su strada, con larghezza utile rimanente della

carreggiata di almeno 5,6 m e linea continua di separazione delle

due semicarreggiate, vengono posti segnali di «Limitazione della

velocità» da entrambi i lati (seguiti da segnali di «Fine limitazione

della velocità»)

• Per interventi che danno luogo ad una strettoia maggiore di m

5.60, si dovrà operare nel modo seguente: posizionare il cartello

preavviso lavori in corso in entrambi i sensi di marcia; posizionare

il cartello passaggio obbligatorio (frecce) preceduto, se

opportuno, da segnale di divieto di sorpasso; posizionare il

cartello indicativo di strettoia; posizionare il cartello di senso

unico alternato; posizionare il cartello di limite massimo di

velocità.

• Per interventi che danno luogo ad una strettoia minore di m 5.60,

che renda necessario il senso unico alternato a vista, si dovrà

operare nel modo seguente: posizionare il cartello di preavviso

lavori in corso in entrambi i sensi di marcia; posizionare i cartelli

di passaggio obbligatorio preceduto, se opportuno, da segnale il

divieto di sorpasso; posizionare il cartello indicativo di strettoia;

posizionare il cartello di dare precedenza nel senso unico

alternato dalla parte della carreggiata occupata; posizionare il

cartello di limite massimo di velocità Km 30; posizionare il cartello

di diritto di precedenza nel senso unico alternato dalla parte

opposta alla carreggiata occupata; installare il senso unico

alternato dopo aver richiesto ed ottenuto l'autorizzazione dai

Vigili Urbani competenti.
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• Per interventi che danno luogo ad una strettoia minore di m 5.60,

che renda necessario il senso unico alternato regolato da movieri,

si dovrà operare nel modo seguente: posizionare i cartelli

occorrenti per la segnalazione al traffico del cantiere di lavoro e

delimitare una zona dove parcheggiare l'automezzo ed eventuali

pompe utilizzando cartelli di passaggio obbligatorio e coni di

gomma a distanza di 6 m l'uno dall'altro; costruzione provvisoria

di corridoio di transito pedonale lungo il lato o i prospicienti il

traffico veicolare della larghezza di almeno 1 m., nel caso si

impedisse il traffico pedonale sui marciapiedi; indossare i mezzi

protettivi personali dati in dotazione; informare l'assistente ai

lavori di cambiamenti e spostamenti della segnaletica e di

eventuali imprevisti per i quali sia necessaria la sua presenza;

eseguire il lavoro operando in sicurezza; eseguire ritiro e pulizia di

tutta l'attrezzatura e la segnaletica usata prima e durante

l'intervento, come coni di gomma, cartelli di passaggio

obbligatorio, cartelli di lavori in corso, eventuali barriere quadrate

a protezione di chiusini stradali aperti; prevedere la collocazione

di n.2 persone, provviste di giubbotto o bretelle fluorescenti e

casco protettivo, con palette circolari all'estremità della strettoia,

che regolino il traffico (N.B. al posto delle palette si possono usare

delle bandiere di colore arancio fluorescente di misure non

inferiori a cm 80x60 principalmente per fare rallentare la velocità

del traffico).

• Per interventi da effettuarsi nelle ore notturne, o la sola

segnaletica debba rimanere posizionata nelle ore notturne, ed in

qualsiasi caso di scarsa visibilità, dovranno adottarsi i seguenti

accorgimenti: integrare i mezzi segnaletici rifrangenti, barriere di

testata del cantiere di lavoro ed i segnali di lavoro in corso;

inserire apparati luminosi a luce rossa fissa; lo sbarramento

obliquo che precede il cantiere di lavoro dovrà essere integrato

da dispositivi a luce gialla lampeggiante.

• Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali andranno

delimitate e protette con barriere idonee adeguatamente

segnalate ed illuminate

• Vietare l'avvicinamento e la sosta ai non addetti ai lavori
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RIMOZIONE DEL CANTIERE - Lavorazione: Smontaggio bagni chimici e baracche 

Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e relativo carico sui mezzi di trasporto.

Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, l'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona
in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare
i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà guidato dai due
operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente agganciati dall'organo di
sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a sollevare i box, quindi a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion
ed allontanarsi. 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

CADUTA DI MATERIALE

DALL'ALTO (Demolizioni) • Elmetti di protezione (DPI)
• Utilizzare funi e ganci conformi ed in buono stato di

conservazione

RIMOZIONE DEL CANTIERE - Lavorazione: Smontaggio impianto elettrico di cantiere 

Trattasi dello smontaggio completo dell'impianto elettrico di cantiere, compreso l'accatastamento del materiale riutilizzabile e di quello da
portare a discarica. 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI

ELETTROCUZIONE
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RIMOZIONE DEL CANTIERE - Lavorazione: Smontaggio recinzione cantiere 

Si prevede lo smontaggio della recinzione di cantiere con recupero dei paletti di ferro o di legno, della rete e dei pannelli prefabbricati.
I paletti saranno rimossi manualmente con l'ausilio di attrezzature di uso comune. Si prevede, inoltre, la rimozione dei cartelli di
segnalazione, avvertimento, ecc.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO

ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI
(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1;2.3.2; 2.3.3)

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

(il tempo in relazione alla complessità del progetto può essere espresso in gg, sett., o inizialmente anche in mesi salvo

successivo dettaglio)

ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO : 426

Attività Durata Giorno Inizio Giorno fine

BONIFICA PREVENTIVA E SISTEMATICA DA ORDIGNI

BELLICI INESPLOSI
10 g

   Sopralluogo preliminare 1 g

   Rimozione vegetazione 1 g

   Bonifica superficiale - Localizzazione ordigni 1 g

   Bonifica superficiale - Scavi manuali 1 g

   Bonifica profonda - Localizzazione ordigni 1 g

   Bonifica profonda - Scavo con mezzi meccanici 1 g

   Esame e disattivazione ordigni 1 g

   Rimozione degli ordigni bellici 1 g

   Neutralizzazione e brillamento in loco 1 g

   Pulizia della zona di bonifica e trasporto in discarica 1 g

ALLESTIMENTO CANTIERE 4 g

   Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 1 g

   Viabilita' e segnaletica cantiere 1 g

   Montaggio recinzione di cantiere 2 g

   Montaggio bagni chimici e baracche 1 g

SCAVI E MOVIMENTO TERRA 9 g

   Sbancamento eseguito con mezzi meccanici 5 g

   Prosciugamento scavi 1 g

   Formazione di rilevati stradali 4 g

   Trasporto a rifiuto 3 g

   Fresatura conglomerato bituminoso 1 g

PALI PARATIE E TRIVELLAZIONI 4 g

   Pali di fondazione 4 g

OPERE DI SOSTEGNO IN C.A. 19 g

   Lavorazione ferri e posa in opera 2 g

   Travi di fondazione 4 g

   Platea di fondazione 1 g

   Casserature in legno pareti muri 7 g

   Getto per pareti muri in c.a. 1 g

   Vibrazione calcestruzzo 1 g

   Disarmo strutture c.a. 2 g

   Opere di drenaggio 3 g

IMPIANTI ACQUE METEORICHE 8 g

   Trasporto e scarico tubazioni 1 g

   Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h sup.
1.50 m

4 g

    Posa tubazioni di piccolo diametro 2 g

    Posa pozzetti prefabbricati 1 g
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   Posa tubazioni corrugate per drenaggi 1 g

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 40 g

   Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h inf.
1.50 m

2 g

   Posa tubazioni corrugate per illuminazione ee energia
elettrica

2 g

   Posa pozzetti prefabbricati 2 g

   Trasporto a rifiuto 3 g

STRADA COMPLETA 11 g

   Compattazione di rilevati o fondazioni stradali 4 g

   Fondazione in misto granulometrico stabilizzato 3 g

   Posa in opera di conglomerato bituminoso 2 g

   Finitura manto stradale 2 g

   Cordoli marciapiedi e canalette 1 g

RECINZIONE E OPERE IN FERRO 11 g

   Montaggio ringhiere metalliche 2 g

   Recinzioni e cancelli in ferro 2 g

   Opere in lamiere metalliche COR-TEN 7 g

SEGNALETICA STRADALE VERTICALE 2 g

   Scarico e movimentazione materiale edile 1 g

   Scavi manuali per installazione paletti 1 g

   Preparazione del segnale 1 g

   Posa in opera segnale e fissaggio 1 g

   Preparazione e getto malte cementizie 1 g

SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE 3 g

   Scarico e movimentazione materiale edile 1 g

   Tracciamento e allineamento segnaletica 1 g

   Verniciatura segnaletica orizzontale stradale 1 g

RIMOZIONE DEL CANTIERE 2 g

   Smontaggio bagni chimici e baracche 1 g

   Smontaggio impianto elettrico di cantiere 1 g

   Smontaggio recinzione cantiere 1 g
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Vi sono interferenze tra le lavorazioni:   Sì  No

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi)

N FASE INTEFERENZA LAVORAZIONI
Sfasamento

Spaziale

Sfasamento

Temporale
PRESCRIZIONI OPERATIVE

1
• Montaggio recinzione di cantiere
• Montaggio bagni chimici e baracche

Le imprese esecutrici dovranno
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in
luoghi diversi

2
• Prosciugamento scavi
• Trasporto a rifiuto
• Sbancamento eseguito con mezzi meccanici

Le imprese esecutrici dovranno
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in
luoghi diversi

3
• Trasporto a rifiuto
• Sbancamento eseguito con mezzi meccanici

Le imprese esecutrici dovranno
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in
luoghi diversi

4
• Formazione di rilevati stradali
• Fresatura conglomerato bituminoso

Le imprese esecutrici dovranno
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in
luoghi diversi

5
• Travi di fondazione
• Platea di fondazione

Le imprese esecutrici dovranno
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in
luoghi diversi

6
• Getto per pareti muri in c.a.
• Vibrazione calcestruzzo

Le imprese esecutrici dovranno
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in
luoghi diversi

7
• Opere di drenaggio
• Posa tubazioni corrugate per drenaggi

Le imprese esecutrici dovranno
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in
luoghi diversi

8
• Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h

inf. 1.50 m
•  Posa tubazioni di piccolo diametro

Le imprese esecutrici dovranno
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in
luoghi diversi

9
•  Posa pozzetti prefabbricati
• Posa tubazioni corrugate per illuminazione ee

energia elettrica

Le imprese esecutrici dovranno
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in
luoghi diversi

10
• Cordoli marciapiedi e canalette
• Finitura manto stradale

Le imprese esecutrici dovranno
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in
luoghi diversi

11
• Scarico e movimentazione materiale edile
• Scavi manuali per installazione paletti

Le imprese esecutrici dovranno
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in
luoghi diversi

12
• Preparazione del segnale
• Posa in opera segnale e fissaggio
• Preparazione e getto malte cementizie

Le imprese esecutrici dovranno
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in
luoghi diversi

13
• Scarico e movimentazione materiale edile
• Tracciamento e allineamento segnaletica
• Verniciatura segnaletica orizzontale stradale

Le imprese esecutrici dovranno
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in
luoghi diversi

14
• Smontaggio bagni chimici e baracche
• Smontaggio impianto elettrico di cantiere

Le imprese esecutrici dovranno
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in
luoghi diversi
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N Misure preventive e protettive da attuare
Dispositivi di protezione da

adottare
Soggetto attuatore

1

• P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica)
• Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza

(Segnaletica)
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate

(Segnaletica)
• W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica)
• Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche

provvisioriamente e per tutta la durata
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni)

• L'impresa esecutrice deve curare la formazione e
informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure
di coordinamento. (Prescrizioni)

• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai
lavoratori non addetti. (Prescrizioni)

• Vietato effettuare manovre - lavori in corso
(Segnaletica)

• Vietato operare su organi in moto (Segnaletica)
• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.
(Prescrizioni)

• Nei giorni di particolare affollamento la
movimentazione delle macchine operatrici devono
essere coordinate da personale a terra; per tale scopo
l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della
persona addetta nel proprio POS. (Prescrizioni)

• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono
indossare i dispositivi di protezione delle vie
respiratorie. (Prescrizioni)

• Pericolo caduta materiali (Segnaletica)
• La salita e discesa dei materiali devono essere

coordinate da personale a terra. (Prescrizioni)
• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti

dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di
maggiore esposizione. (Prescrizioni)

•Impresa scavi e movimento
terra

2 • P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica)
• Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza

(Segnaletica)
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate

(Segnaletica)
• W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica)
• Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche

provvisioriamente e per tutta la durata
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni)

• L'impresa esecutrice deve curare la formazione e
informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure
di coordinamento. (Prescrizioni)

• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai
lavoratori non addetti. (Prescrizioni)

• Vietato effettuare manovre - lavori in corso
(Segnaletica)

• Vietato operare su organi in moto (Segnaletica)
• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.
(Prescrizioni)

• Nei giorni di particolare affollamento la
movimentazione delle macchine operatrici devono
essere coordinate da personale a terra; per tale scopo
l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della
persona addetta nel proprio POS. (Prescrizioni)

• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono
indossare i dispositivi di protezione delle vie
respiratorie. (Prescrizioni)

• Pericolo caduta materiali (Segnaletica)

•Impresa scavi e movimento
terra
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N Misure preventive e protettive da attuare
Dispositivi di protezione da

adottare
Soggetto attuatore

• La salita e discesa dei materiali devono essere
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni)

• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti
dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di
maggiore esposizione. (Prescrizioni)

3

• P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica)
• Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza

(Segnaletica)
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate

(Segnaletica)
• W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica)
• Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche

provvisioriamente e per tutta la durata
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni)

• L'impresa esecutrice deve curare la formazione e
informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure
di coordinamento. (Prescrizioni)

• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai
lavoratori non addetti. (Prescrizioni)

• Vietato effettuare manovre - lavori in corso
(Segnaletica)

• Vietato operare su organi in moto (Segnaletica)
• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.
(Prescrizioni)

• Nei giorni di particolare affollamento la
movimentazione delle macchine operatrici devono
essere coordinate da personale a terra; per tale scopo
l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della
persona addetta nel proprio POS. (Prescrizioni)

• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono
indossare i dispositivi di protezione delle vie
respiratorie. (Prescrizioni)

• Pericolo caduta materiali (Segnaletica)
• La salita e discesa dei materiali devono essere

coordinate da personale a terra. (Prescrizioni)
• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti

dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di
maggiore esposizione. (Prescrizioni)

•Impresa scavi e movimento
terra

4 • P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica)
• Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza

(Segnaletica)
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate

(Segnaletica)
• W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica)
• Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche

provvisioriamente e per tutta la durata
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni)

• L'impresa esecutrice deve curare la formazione e
informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure
di coordinamento. (Prescrizioni)

• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai
lavoratori non addetti. (Prescrizioni)

• Vietato effettuare manovre - lavori in corso
(Segnaletica)

• Vietato operare su organi in moto (Segnaletica)
• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.
(Prescrizioni)

• Nei giorni di particolare affollamento la
movimentazione delle macchine operatrici devono
essere coordinate da personale a terra; per tale scopo
l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della

•Impresa scavi e movimento
terra
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N Misure preventive e protettive da attuare
Dispositivi di protezione da

adottare
Soggetto attuatore

persona addetta nel proprio POS. (Prescrizioni)
• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono

indossare i dispositivi di protezione delle vie
respiratorie. (Prescrizioni)

• Pericolo caduta materiali (Segnaletica)
• La salita e discesa dei materiali devono essere

coordinate da personale a terra. (Prescrizioni)
• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti

dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di
maggiore esposizione. (Prescrizioni)

5

• P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica)
• Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza

(Segnaletica)
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate

(Segnaletica)
• Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche

provvisioriamente e per tutta la durata
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni)

• L'impresa esecutrice deve curare la formazione e
informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure
di coordinamento. (Prescrizioni)

• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai
lavoratori non addetti. (Prescrizioni)

• Vietato effettuare manovre - lavori in corso
(Segnaletica)

• Vietato operare su organi in moto (Segnaletica)
• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.
(Prescrizioni)

• Nei giorni di particolare affollamento la
movimentazione delle macchine operatrici devono
essere coordinate da personale a terra; per tale scopo
l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della
persona addetta nel proprio POS. (Prescrizioni)

• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono
indossare i dispositivi di protezione delle vie
respiratorie. (Prescrizioni)

• Pericolo caduta materiali (Segnaletica)

•Impresa esecutrice strada
•Impresa scavi e movimento
terra

6 • P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica)
• Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza

(Segnaletica)
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate

(Segnaletica)
• Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche

provvisioriamente e per tutta la durata
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni)

• L'impresa esecutrice deve curare la formazione e
informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure
di coordinamento. (Prescrizioni)

• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai
lavoratori non addetti. (Prescrizioni)

• Vietato effettuare manovre - lavori in corso
(Segnaletica)

• Vietato operare su organi in moto (Segnaletica)
• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.
(Prescrizioni)

• Nei giorni di particolare affollamento la
movimentazione delle macchine operatrici devono
essere coordinate da personale a terra; per tale scopo
l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della
persona addetta nel proprio POS. (Prescrizioni)

• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono

•Impresa esecutrice strada
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N Misure preventive e protettive da attuare
Dispositivi di protezione da

adottare
Soggetto attuatore

indossare i dispositivi di protezione delle vie
respiratorie. (Prescrizioni)

• Pericolo caduta materiali (Segnaletica)
• La salita e discesa dei materiali devono essere

coordinate da personale a terra. (Prescrizioni)

7

• P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica)
• Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza

(Segnaletica)
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate

(Segnaletica)
• W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica)
• Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche

provvisioriamente e per tutta la durata
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni)

• L'impresa esecutrice deve curare la formazione e
informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure
di coordinamento. (Prescrizioni)

• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai
lavoratori non addetti. (Prescrizioni)

• Vietato effettuare manovre - lavori in corso
(Segnaletica)

• Vietato operare su organi in moto (Segnaletica)
• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.
(Prescrizioni)

• Nei giorni di particolare affollamento la
movimentazione delle macchine operatrici devono
essere coordinate da personale a terra; per tale scopo
l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della
persona addetta nel proprio POS. (Prescrizioni)

• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono
indossare i dispositivi di protezione delle vie
respiratorie. (Prescrizioni)

• Pericolo caduta materiali (Segnaletica)
• La salita e discesa dei materiali devono essere

coordinate da personale a terra. (Prescrizioni)

•Impresa esecutrice strada
•

8 • P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica)
• Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza

(Segnaletica)
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate

(Segnaletica)
• W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica)
• Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche

provvisioriamente e per tutta la durata
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni)

• L'impresa esecutrice deve curare la formazione e
informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure
di coordinamento. (Prescrizioni)

• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai
lavoratori non addetti. (Prescrizioni)

• Vietato effettuare manovre - lavori in corso
(Segnaletica)

• Vietato operare su organi in moto (Segnaletica)
• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.
(Prescrizioni)

• Nei giorni di particolare affollamento la
movimentazione delle macchine operatrici devono
essere coordinate da personale a terra; per tale scopo
l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della
persona addetta nel proprio POS. (Prescrizioni)

• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono
indossare i dispositivi di protezione delle vie

•
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N Misure preventive e protettive da attuare
Dispositivi di protezione da

adottare
Soggetto attuatore

respiratorie. (Prescrizioni)
• Pericolo caduta materiali (Segnaletica)
• La salita e discesa dei materiali devono essere

coordinate da personale a terra. (Prescrizioni)

9

• P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica)
• Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza

(Segnaletica)
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate

(Segnaletica)
• W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica)
• Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche

provvisioriamente e per tutta la durata
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni)

• L'impresa esecutrice deve curare la formazione e
informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure
di coordinamento. (Prescrizioni)

• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai
lavoratori non addetti. (Prescrizioni)

• Vietato effettuare manovre - lavori in corso
(Segnaletica)

• Vietato operare su organi in moto (Segnaletica)
• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.
(Prescrizioni)

• Nei giorni di particolare affollamento la
movimentazione delle macchine operatrici devono
essere coordinate da personale a terra; per tale scopo
l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della
persona addetta nel proprio POS. (Prescrizioni)

• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono
indossare i dispositivi di protezione delle vie
respiratorie. (Prescrizioni)

• Pericolo caduta materiali (Segnaletica)
• La salita e discesa dei materiali devono essere

coordinate da personale a terra. (Prescrizioni)

•

10 • P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica)
• Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza

(Segnaletica)
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate

(Segnaletica)
• W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica)
• Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche

provvisioriamente e per tutta la durata
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni)

• L'impresa esecutrice deve curare la formazione e
informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure
di coordinamento. (Prescrizioni)

• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai
lavoratori non addetti. (Prescrizioni)

• Vietato effettuare manovre - lavori in corso
(Segnaletica)

• Vietato operare su organi in moto (Segnaletica)
• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.
(Prescrizioni)

• Nei giorni di particolare affollamento la
movimentazione delle macchine operatrici devono
essere coordinate da personale a terra; per tale scopo
l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della
persona addetta nel proprio POS. (Prescrizioni)

• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono
indossare i dispositivi di protezione delle vie
respiratorie. (Prescrizioni)

•Impresa esecutrice strada
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N Misure preventive e protettive da attuare
Dispositivi di protezione da

adottare
Soggetto attuatore

• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti
dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di
maggiore esposizione. (Prescrizioni)

11

• P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica)
• Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza

(Segnaletica)
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate

(Segnaletica)
• W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica)
• Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche

provvisioriamente e per tutta la durata
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni)

• L'impresa esecutrice deve curare la formazione e
informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure
di coordinamento. (Prescrizioni)

• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai
lavoratori non addetti. (Prescrizioni)

• Vietato effettuare manovre - lavori in corso
(Segnaletica)

• Vietato operare su organi in moto (Segnaletica)
• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.
(Prescrizioni)

• Nei giorni di particolare affollamento la
movimentazione delle macchine operatrici devono
essere coordinate da personale a terra; per tale scopo
l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della
persona addetta nel proprio POS. (Prescrizioni)

• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono
indossare i dispositivi di protezione delle vie
respiratorie. (Prescrizioni)

• Pericolo caduta materiali (Segnaletica)
• La salita e discesa dei materiali devono essere

coordinate da personale a terra. (Prescrizioni)

•Impresa scavi e movimento
terra

12 • P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica)
• Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza

(Segnaletica)
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate

(Segnaletica)
• W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica)
• Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche

provvisioriamente e per tutta la durata
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni)

• L'impresa esecutrice deve curare la formazione e
informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure
di coordinamento. (Prescrizioni)

• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai
lavoratori non addetti. (Prescrizioni)

• Vietato effettuare manovre - lavori in corso
(Segnaletica)

• Vietato operare su organi in moto (Segnaletica)
• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.
(Prescrizioni)

• Nei giorni di particolare affollamento la
movimentazione delle macchine operatrici devono
essere coordinate da personale a terra; per tale scopo
l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della
persona addetta nel proprio POS. (Prescrizioni)

• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono
indossare i dispositivi di protezione delle vie
respiratorie. (Prescrizioni)

• Pericolo caduta materiali (Segnaletica)

•Impresa scavi e movimento
terra

Pagina 73 di 85



N Misure preventive e protettive da attuare
Dispositivi di protezione da

adottare
Soggetto attuatore

• La salita e discesa dei materiali devono essere
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni)

13

• P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica)
• Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza

(Segnaletica)
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate

(Segnaletica)
• W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica)
• Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche

provvisioriamente e per tutta la durata
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni)

• L'impresa esecutrice deve curare la formazione e
informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure
di coordinamento. (Prescrizioni)

• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai
lavoratori non addetti. (Prescrizioni)

• Vietato effettuare manovre - lavori in corso
(Segnaletica)

• Vietato operare su organi in moto (Segnaletica)
• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.
(Prescrizioni)

• Nei giorni di particolare affollamento la
movimentazione delle macchine operatrici devono
essere coordinate da personale a terra; per tale scopo
l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della
persona addetta nel proprio POS. (Prescrizioni)

• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono
indossare i dispositivi di protezione delle vie
respiratorie. (Prescrizioni)

• Pericolo caduta materiali (Segnaletica)
• La salita e discesa dei materiali devono essere

coordinate da personale a terra. (Prescrizioni)

•Impresa scavi e movimento
terra

14 • P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica)
• Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza

(Segnaletica)
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate

(Segnaletica)
• W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica)
• Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche

provvisioriamente e per tutta la durata
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni)

• L'impresa esecutrice deve curare la formazione e
informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure
di coordinamento. (Prescrizioni)

• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai
lavoratori non addetti. (Prescrizioni)

• Vietato effettuare manovre - lavori in corso
(Segnaletica)

• Vietato operare su organi in moto (Segnaletica)
• Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.
(Prescrizioni)

• Nei giorni di particolare affollamento la
movimentazione delle macchine operatrici devono
essere coordinate da personale a terra; per tale scopo
l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della
persona addetta nel proprio POS. (Prescrizioni)

• Pericolo caduta materiali (Segnaletica)
• La salita e discesa dei materiali devono essere

coordinate da personale a terra. (Prescrizioni)
• Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti

dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di

•Impresa scavi e movimento
terra
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N Misure preventive e protettive da attuare
Dispositivi di protezione da

adottare
Soggetto attuatore

maggiore esposizione. (Prescrizioni)
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

SCHEDA  N° 

Non sono previste misure di coordinamento relativo all'uso comune di apprestamenti, attrezzature,
infrastrutture, mezzi di protezione collettiva

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g) )

Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare

per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere.

L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori
autonomi, dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità
stabilite dallo stesso in funzione delle esigenze di cantiere.
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto
al quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del
preposto dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa.
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro
ingresso in cantiere.
All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa
installazione delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse.
Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure responsabili (imprese,
committente/ responsabile dei lavori).

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

OBBLIGHI DELLE FIGURE COINVOLTE AI FINI DELLA COOPERAZIONE

Qui si seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per l’attuazione
delle stesse:

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà:

• Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC in
riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le
parti interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori;

• Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in
efficienza dello stesso;

• Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il
contenuto del piano;

• In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese
esecutrici l’aggiornamento del relativo POS.  In tale ipotesi il coordinatore per l’esecuzione
prenderà le iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili di tutte le imprese
esecutrici sul contenuto delle modifiche apportate.
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Le Imprese affidatarie dovranno:

• Redigere il POS;
• Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al

CSE;
• Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE;
• Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali

delle imprese esecutrici;
• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte

delle imprese esecutrici cui ha affidato i lavori;
• Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai lavori

affidati in subappalto;
• Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate.

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno:

• Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni comunicazione;
• Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà

l’onere di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni;
• Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori.

I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno:

• Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente
le generalità del lavoratore, del datore di lavoro;

IMPRESA DI APPARTENENZA
Datore di Lavoro

Verdi Giacomo
_________________________

          FOTO Rossi Paolo

Matricola: 0987

Data di Nascita: 

Luogo di Nascita:

Data di Assunzione: 01/03/2008

Autorizzazione subappalto: 45-789 del 09/09/2013

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
(2.2.2 lett.f) )

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta consultazione del

RLS prima dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso.

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche

significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo.

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentanti

dei lavoratori per la sicurezza, sono riportate al'ultima pagina del PSC alla Sezione FIRME.
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ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(2.1.2 lett. h)
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Primo Soccorso:

 a cura del committente
 gestione interna all’impresa
 gestione tipo comune tra le imprese

In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di
cantiere:

Emergenze ed evacuazione :

Numeri di telefono delle emergenze:

EVENTO CHI CHIAMARE N.ro TELEFONICO

Emergenza incendio Vigili del fuoco 115

Emergenza sanitaria Emergenza sanitaria 118

Emergenza sanitaria OSPEDALE DI SANTORSO 0445 571021

Forze dell'ordine Carabinieri 112

Forze dell'ordine Polizia di stato 113

Forze dell’ordine
CASERMA DEI CARABINIERI DI

BREGANZE
0445 873117

Forze dell’ordine
CONSORZIO POLIZIA LOCALE

"NORDEST VICENTINO"
0445 801411

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI

In caso d’incendio

• Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115.

• Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e

telefono del cantiere, informazioni sull’incendio.

• Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore.

• Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere.

In caso d’infortunio o malore

• Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118.

• Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n.

telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione,

numero dei feriti, ecc.

• Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi.

REGOLE COMPORTAMENTALI

• Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118.

• Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire.

• Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.).

• Incoraggiare e rassicurare l’infortunato.

• Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile.

• Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi esterni sia libero da ostacoli.
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

(4.1)
Riportare in forma analitica la stima dei costi della sicurezza calcolata secondo quanto prescritto dal comma 4

dell’allegato XV del d.lgs. n. 81/2008, ed in base a quanto indicato nel presente PSC

Num. Ord.

TARIFFA
DESCRIZIONE

DIMENSIONI

par.ug. lung. larg. H/peso
Quantità

IMPORTI

unitario TOTALE

1

s.1.03.1.09
Collegamenti elettrici a terra con cavi in
rame sezione 35 mm²,  lunghezza fino a
ml 1, compresi capicorda e fissaggio.
messa a terra postazioni fisse, quadri e
baracche

4,00 4,00

SOMMANO  cad 4,00 29,04 116,16

2

s.1.01.2.22.a
Bagno chimico portatile, realizzato in
materiale plastico antiurto, delle
dimensioni di 110 x 110 x 230 cm, peso 75
kg, allestimento in opera e successivo
smontaggio a fine lavori, manutenzione
settimanale comprendente il risucchio del
liquame, lavaggio con lancia a pressione
della cabina, immissione acqua pulita con
disgregante chimico, fornitura carta
igienica, trasporto e smaltimento rifiuti
speciali. Per ogni mese o frazione di mese
successivo. montaggio, smontaggio e nolo
per 1° mese o frazione.
mesi 3 3,00 1,00 3,00

SOMMANO  cad 3,00 296,00 888,00

3

s.1.01.5.29.b
Andatoia di cantiere in legno per transito
di lavoratori o materiali, munita di
parapetto il legno su ambedue i lati, con
listelli trasversali sul piano di transito.
montaggio, somontaggio e nolo del
materiale. Larghezza cm. 120.
passerella lavori rampa 5,00 5,00

SOMMANO  m 5,00 32,10 160,50

4

s.1.01.7.02.a
Armatura di protezione e contenimento
delle pareti di scavo in trincea mediante
sistemi di blindaggio a pannelli metallici e
puntoni regolabili da 1108 a 1448 mm
completo di ogni accessorio per sostenere
pareti di scavo con spinta del terreno fino
a 22 kn/m² con luce libera, sottopasso
tubi, fino a 1330 mm. valutazioni riferite
al m² di superficie di scavo protetta: con
pannelli metallici, lunghezza 3500 mm,
altezza 2400 mm e spessore 60 mm.
trasporto, assemblaggio e smontaggio
dell&pos;attrezzatura.
muri sup. a ml 2 30,00 2,00 60,00

SOMMANO  mq 60,00 13,40 804,00

5

s.1.04.2.16.a
Lampeggiatori sincronizzabili, da
posizionare in serie per effetto 
sequenziale, costituito da faro in
materiale plastico antiurto, diametro 230
mm, lampada allo xeno, funzionamento a
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batteria (comprese nella valutazione),
dispositivo di sincronizzazione a
fotocellula. costo d’uso per mese o
frazione.
segnalazione via A. De Gasperi 3,00 2,00 6,00

SOMMANO  cad 6,00 21,77 130,62

6

s.1.05.12
Riunione di coordinamento fra i
responsabili delle imprese operanti in
cantiere e il coordinatore per l'esecuzione
dei lavori, prevista all'inizio dei lavori e di
ogni nuova fase lavorativa o introduzione
di nuova impresa esecutrice. costo medio
pro-capite per ogni riunione.

2,00 2,00

SOMMANO  pro capite 2,00 203,26 406,52

7

s.1.04.5.05
Motogeneratore elettrico di emergenza
trasportabile, compresi verifica del
funzionamento  una volta alla settimana,
esclusi oneri per il funzionamento,
carburante e materiale di consumo.
Potenza fino a 10 kw. nolo per un mese o
frazione.

1,00 1,00

SOMMANO  cad 1,00 205,60 205,60

8

s.1.04.5.06
Motogeneratore elettrico di emergenza
trasportabile, oneri per il funzionamento,
carburante e materiale di consumo.
Potenza fino a 10 kw. costo di esercizio.

30,00 30,00

SOMMANO  ora 30,00 12,60 378,00

9

s.1.04.5.01.a
Impianto di illuminazione di emergenza,
costituito da plafoniera di emergenza,
costruita in materiale plastico
autoestinguente, completa di tubo
fluorescente, della batteria tampone, del
pittogramma e degli accessori di fissaggio,
fornito e posto in opera. montaggio,
smontaggio e nolo per il primo mese.

2,00 2,00

SOMMANO  m 2,00 96,50 193,00

10

s.1.05.01
Decespugliamento di vegetazione
arbustivo-erbacea di tipo infestante,
eseguito a regola d'arte con idonei mezzi
meccanici, senza l'asportazione degli
apparati radicali, compresa l'asportazione
del materiale di risulta e trasporto in
discarica o altro luogo indicato.

500,00 500,00

SOMMANO  mq 500,00 0,68 340,00

11

s.1.01.1.03.a
Recinzione di cantiere, eseguita con tubi
infissi e rete metallica elettrosaldata.
compreso il fissaggio della rete ai tubi, lo
smontaggio e il ripristino dell'area
interessata dalla recinzione. montaggio,
smontaggio e nolo primo mese o frazione.
lato nord, est e sud 125,00 2,00 250,00
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SOMMANO  mq 250,00 5,16 1.290,00

12

s.1.01.1.03.b
Recinzione di cantiere, eseguita con tubi
infissi e rete metallica elettrosaldata.
compreso il fissaggio della rete ai tubi, lo
smontaggio e il ripristino dell&pos;area
interessata dalla recinzione. nolo per ogni
mese o frazione di mese successivo al
primo.
lato nord, est e sud 125,00 2,00 250,00

SOMMANO  mq 250,00 1,76 440,00

13

s.1.01.1.04
Recinzione prefabbricata da cantiere
costituita da pannelli metallici di rete
elettrosaldata (dimensioni circa m
3,5x1,95 h) e basi in cemento. compreso il
trasporto, il montaggio e lo smontaggio.
costo d'uso mensile o frazione.
3 mesi 3,00 21,00 63,00

SOMMANO  m 63,00 13,10 825,30

14

s.1.01.1.06.a
Cancello di cantiere a 1 o 2 battenti,
realizzato con telaio in tubi da ponteggio
controventati e chiusura con rete
metallica elettrosaldata. montaggio,
smontaggio e nolo primo mese.
3 mesi 3,00 7,00 2,00 42,00

SOMMANO  mq 42,00 6,35 266,70

15

s.1.01.2.08.a
Predisposizione di locale uso ufficio,
provvisto di scrivania, con cassettiera,
poltroncina, due sedie, armadi, tavolino,
armadietto doppio, lampada da tavolo.
montaggio, smontaggio e nolo per 1° mese
o frazione.

2,00 3,00 6,00

SOMMANO  addetto 6,00 135,52 813,12

16

s.1.01.2.21.a
Box in lamiera per deposito attrezzature e
materiali. Fornitura e posa su area
attrezzata. montaggio, smontaggio e nolo
per un mese. montaggio, smontaggio e
nolo per 1° mese o frazione.

3,00 2,00 6,00

SOMMANO  mq 6,00 66,75 400,50

17

s.1.01.2.21.b
Box in lamiera per deposito attrezzature e
materiali. Fornitura e posa su area
attrezzata. montaggio, smontaggio e nolo
per un mese. nolo per ogni mese
successivo o frazione.

3,00 3,00 2,00 18,00

SOMMANO  mq 18,00 2,48 44,64

18

s.1.04.2.02.b
Cartello di forma circolare, segnalante
divieti o obblighi (in osservanza del
regolamento di attuazione del codice della
strada, fig.ii 46-75), in lamiera di acciaio
spessore 10/10 mm. costo d’uso per mese
o frazione. diametro 60 cm, rifrangenza 
classe ii.
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4,00 4,00

SOMMANO  cad 4,00 4,38 17,52

19

s.1.04.2.01.b
cartello di forma triangolare, fondo giallo
(in osservanza del regolamento di
attuazione del codice della strada, fig.ii
383-390, 404), in lamiera di acciaio
spessore 10/10 mm. costo d’uso per mese
o frazione. Lato 60 cm, rifrangenza  classe
ii.

5,00 5,00

SOMMANO  cad 5,00 3,14 15,70

20

s.1.02.2.41
Cuffie antirumore  passive. conformi alla
norma uni-en 352-1. costo d’uso per mese
o frazione.

5,00 5,00

SOMMANO  cad 5,00 0,49 2,45

21

s.1.02.2.01
Elmetto di protezione uni en 397 con
bordatura regolabile e fascia antisudore.
costo d’uso per mese o frazione.

3,00 3,00

SOMMANO  cad 3,00 1,37 4,11

22

s.1.04.6.02.b
Estintore  ad anidride  carbonica co2 per 
classi di fuoco B  e  c (combustibili  liquidi
e  gassosi) particolarmente adatto per
utilizo su apparecchiature elettriche,
omologato, con valvola a pulsante,valvola
di sicurezza a molla e manometro  di
indicazione di carica e sistema di controllo
 della pressione tramite valvola di non
ritorno, comprese verifiche periodiche,
posato su supporto a terra. nolo per mese
o frazione. da 5 Kg classe 89 Bc.

1,00 1,00

SOMMANO  cad 1,00 13,09 13,09

23

s.1.04.6.01.e
Estintore a polvere, omologato, con
valvola a pulsante, valvola di sicurezza a
molla e manometro  di indicazione di
carica e sistema di controllo della
pressione tramite valvola di non ritorno,
comprese verifiche periodiche, posato su
supporto a terra. nolo per mese o
frazione. da 9 Kg. classe 34 A 233 Bc.

1,00 1,00

SOMMANO  cad 1,00 1,96 1,96

24

s.1.02.2.20
Facciale filtrante  per particelle solide.
senza valvola. Protezione FFP2. conforme
alla norma uni-en 149. monouso

50,00 50,00

SOMMANO  cad 50,00 1,30 65,00

25

s.1.02.2.65
Gilet alta visibiltà in tessuto alta
traspirazione fluorescente con bande
retroriflettenti. conforme alla norma
uni-en 471. costo d’uso per mese o
frazione.
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5,00 5,00

SOMMANO  cad 5,00 0,50 2,50

26

s.1.02.2.45
Guanti contro le aggressioni chimiche
uni-en 374. Fornitura. (durata un mese).

5,00 5,00

SOMMANO  paio 5,00 5,79 28,95

27

s.1.02.2.44
Guanti contro le aggressioni meccaniche
uni-en 388. Fornitura. (durata un mese).

5,00 5,00

SOMMANO  paio 5,00 3,97 19,85

28

s.1.02.2.38
Inserti auricolari ad archetto conformi alla
norma uni-en 352-2. Fornitura.

5,00 5,00

SOMMANO  cad 5,00 3,38 16,90

29

s.1.05.11.a
Localizzazione e bonifica delle aree
mediante ricerca superficiale di eventuali
ordigni esplosivi, eseguita da tecnici
specializzati fino a profondità prescritta
dal reparto infrastrutture dell'esercito
italiano di competenza mediante
perforazione a tratte successive. compreso
l'onere per il trasporto ed impianto delle
attrezzature, la segnalazione di eventuali
ritrovamenti  alle autorità competenti, la
sorveglianza, l'assistenza e quanto altro
occorre per eseguire l'intervento in
sicurezza e nel rispetto delle vigenti
normative. sino a profondità massima di
m. 9,00 dal piano campagna, per ogni
metro quadro bonificato.

1.700,0
0

1.700,00

SOMMANO  mq 1.700,00 5,04 8.568,00

30

s.1.02.2.17
Mascherine monouso per polveri di quarzo,
per polveri e fumi di saldatura,
class.FFP2s. Fornitura.

20,00 20,00

SOMMANO  cad 20,00 1,65 33,00

31

s.1.01.6.09
Noleggio di opere provvisionali in travi e
tavolame di abete per puntellature di
strutture, compresi il materiale per tutta
la durata dei lavori, approvvigionamento,
montaggio, manutenzione per tutta la
durata del cantiere, smontaggio e ritiro
del materiale a fine lavori, ed ogni altro
onere e magistero per fornire l&pos;opera
a regola d&pos;arte secondo le normative
di sicurezza.

3,00 3,00

SOMMANO  mc 3,00 269,94 809,82

32

s.1.02.2.09
Occhiale en 166 monolente in
policarbonato con trattamento antigraffio.
Astine regolabili. Protezione raggi uv.
costo d’uso per mese o frazione.
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10,00 10,00

SOMMANO  cad 10,00 0,63 6,30

33

s.1.02.2.12
Occhiali di protezione per saldatura en
175, en 166 ed en 169 a coppe in alluminio
con bordo in materiale plastico imbottito.
lenti piane din 5. costo d’uso per mese o
frazione.

5,00 5,00

SOMMANO  cad 5,00 1,26 6,30

34

s.1.01.5.22.c
Parapetto provvisorio a montanti
prefabbricati (guardacorpo) uni en 13374
classe A e B, da apporre su profili verticali
in cls o muratura idonei allapplicazione di
tasselli (in prossimità di solai o solette
orizzontali o inclinate max. 30° e con
aggetto non superiore a cm. 110 anche
munite di gronda), costituito da mensola
di supporto ancorata alla parete con 4
tasselli (carico di esercizio di almeno 7 kn
allestrazione dichiarato dal fabbricante) e
asta metallica verticale ancorata al
supporto, interasse max 180 cm., traversi
orizzontali di protezione e tavola
fermapiede in legno altezze min. cm 20 e
spessore cm. 4, bloccate su tre (o quattro)
mensole per ogni montante. Al metro
lineare. costo per ogni mese successivo al
primo

25,00 25,00

SOMMANO  m 25,00 4,01 100,25

35

s.1.01.6.64
Protezione sommità di ferri d'armatura con
cappellotti in Pvc. Per tutta la durata del
lavoro

100,00 100,00

SOMMANO  cad 100,00 0,71 71,00

COSTI DELLA SICUREZZA €    17.485,36
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